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Decreto legislativo, 04/03/2010 n° 28 
Mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali 

Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2010 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo in materia di mediazione e di 
conciliazione delle controversie civili e commerciali; 

Vista la direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa a determinati 
aspetti della mediazione in materia civile e commerciale; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 2009; 
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 febbraio 2010; 

Sulla proposta del Ministro della giustizia; 

Emana il seguente decreto legislativo: 

Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto legislativo, si intende per: 
a) mediazione: l'attività, comunque denominata, svolta da un terzo imparziale e finalizzata ad assistere due o più soggetti nella 
ricerca di un accordo amichevole per la composizione di una controversia, anche con formulazione di una proposta per la 
risoluzione della stessa; (1) 
b) mediatore: la persona o le persone fisiche che, individualmente o collegialmente, svolgono la mediazione rimanendo prive, in 
ogni caso, del potere di rendere giudizi o decisioni vincolanti per i destinatari del servizio medesimo; 
c) conciliazione: la composizione di una controversia a seguito dello svolgimento della mediazione; 
d) organismo: l'ente pubblico o privato, presso il quale può svolgersi il procedimento di mediazione ai sensi del presente decreto;  
e) registro: il registro degli organismi istituito con decreto del Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 16 del presente decreto, 
nonché, sino all'emanazione di tale decreto, il registro degli organismi istituito con il decreto del Ministro della giustizia 23 luglio 
2004, n. 222.  

(1) La lettera che recitava: "a) mediazione: l'attività, comunque denominata, svolta da un terzo imparziale e finalizzata ad assistere due o più 
soggetti sia nella ricerca di un accordo amichevole per la composizione di una controversia, sia nella formulazione di una proposta per la risoluzione 
della stessa;" è stata così sostituita dall’ art. 84, comma 1, lett. 0a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, 
n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

Art. 2 
Controversie oggetto di mediazione 
1. Chiunque può accedere alla mediazione per la conciliazione di una controversia civile e commerciale vertente su diritti 
disponibili, secondo le disposizioni del presente decreto.  

2. Il presente decreto non preclude le negoziazioni volontarie e paritetiche relative alle controversie civili e commerciali, né le 

procedure di reclamo E DI CONCILIAZIONE previste dalle carte dei servizi.  

Capo II 
DEL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE  
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Art. 3 
Disciplina applicabile e forma degli atti 

1. Al procedimento di mediazione si applica il regolamento dell'organismo scelto dalle parti, NEL RISPETTO DI QUANTO 
PREVISTO DALL’ARTICOLO 8. 
2. Il regolamento deve in ogni caso garantire la riservatezza del procedimento ai sensi dell'articolo 9, nonché modalità di nomina 

del mediatore che ne assicurano l'imparzialità, L’INDIPENDENZA e l'idoneità al corretto e sollecito espletamento dell'incarico. 

3. Gli atti del procedimento di mediazione non sono soggetti a formalità. 

4. La mediazione può svolgersi secondo modalità telematiche previste dal regolamento dell'organismo, NEL RISPETTO 
DELL’ARTICOLO 8-BIS.  

Art. 4 
Accesso alla mediazione 
1. La domanda di mediazione relativa alle controversie di cui all'articolo 2 è presentata mediante deposito di un'istanza presso un 
organismo nel luogo del giudice territorialmente competente per la controversia. In caso di più domande relative alla stessa 
controversia, la mediazione si svolge davanti all'organismo territorialmente competente presso il quale è stata presentata la prima 
domanda. Per determinare il tempo della domanda si ha riguardo alla data del deposito dell'istanza. (1) 

1. LA DOMANDA DI MEDIAZIONE RELATIVA ALLE CONTROVERSIE DI CUI ALL’ARTICOLO 2 È DEPOSITATA DA UNA 
DELLE PARTI PRESSO UN ORGANISMO NEL LUOGO DEL GIUDICE TERRITORIALMENTE COMPETENTE PER LA 
CONTROVERSIA. IN CASO DI PIÙ DOMANDE RELATIVE ALLA STESSA CONTROVERSIA, LA MEDIAZIONE SI SVOLGE 
DAVANTI ALL’ORGANISMO TERRITORIALMENTE COMPETENTE PRESSO IL QUALE È STATA PRESENTATA LA PRIMA 
DOMANDA. LA COMPETENZA DELL’ORGANISMO È DEROGABILE SU ACCORDO DELLE PARTI. PER DETERMINARE IL 
TEMPO DELLA DOMANDA SI HA RIGUARDO ALLA DATA DEL DEPOSITO DELL’ISTANZA DI MEDIAZIONE. 
2. L'istanza LA DOMANDA DI MEDIAZIONE deve indicare l'organismo, le parti, l'oggetto e le ragioni della pretesa. 

3. All'atto del conferimento dell'incarico, l'avvocato è tenuto a informare l'assistito della possibilità di avvalersi del procedimento di 
mediazione disciplinato dal presente decreto e delle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 17 e 20. L'avvocato informa altresì 
l'assistito dei casi in cui l'esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 
L'informazione deve essere fornita chiaramente e per iscritto. In caso di violazione degli obblighi di informazione, il contratto tra 
l'avvocato e l'assistito è annullabile. Il documento che contiene l'informazione è sottoscritto dall'assistito e deve essere allegato 
all'atto introduttivo dell'eventuale giudizio. Il giudice che verifica la mancata allegazione del documento, se non provvede ai sensi 

dell'articolo 5, comma 1- bis ARTICOLO 5, COMMA 1, informa la parte della facoltà di chiedere la mediazione. (2)  

(1) Il comma che recitava: "1. La domanda di mediazione relativa alle controversie di cui all'articolo 2 è presentata mediante deposito di un'i- stanza 
presso un organismo. In caso di più domande relative alla stessa controversia, la mediazione si svolge davanti all'organismo presso il quale è stata 
presentata la prima domanda. Per determinare il tempo della domanda si ha riguardo alla data della ricezione della comunicazione." è stato 
sostituito dall’art. 84, comma 1, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di 
tale disposizione vedi il comma 2 dell’art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

(2) Il comma che recitava: "3. All'atto del conferimento dell'incarico, l'avvocato è tenuto a informare l'assistito della possibilità di avvalersi del 
procedimento di mediazione disciplinato dal presente decreto e delle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 17 e 20. L'avvocato informa altresì 
l'assistito dei casi in cui l'esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. L'informazione deve es- 
sere fornita chiaramente e per iscritto. In caso di violazione degli obblighi di informazione, il contratto tra l'avvocato e l'assistito è annullabile. Il 
documento che contiene l'informazione è sottoscritto dall'assistito e deve essere allegato all'atto introduttivo dell'eventuale giudizio. Il giudice che 
verifica la mancata allegazione del documento, se non provvede ai sensi dell'articolo 5, comma 1, informa la parte della facoltà di chiedere la 
mediazione" è stato sostituito dall’art. 84, comma 1, lett. 0b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

Art. 5. 
Condizione di procedibilità e rapporti con il processo 
[1. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa ad una controversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, 
successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione 
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di veicoli e natanti, da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti 
assi- curativi, bancari e finanziari, è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento di mediazione ai sensi del presente decreto 
ovvero il procedimento di conciliazione previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il procedimento istituito in 
attuazione dell'articolo 128-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi regolate. L'esperimento del procedimento di mediazione è condizione di 
procedibilità della domanda giudiziale. L'improcedibilità deve essere eccepita dal con- venuto, a pena di decadenza, o rilevata 
d'ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la 
successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6. Allo stesso modo provvede quando la mediazione non è stata 
esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione. Il 
presente comma non si applica alle azioni previste dagli articoli 37, 140 e 140-bis del codice del con- sumo di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni.] (1) 
1-bis. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, 
successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante da responsabilità 
medica e sanitaria e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e 
finanziari, è tenuto, assistito dall'avvocato, preliminarmente a esperire il procedi- mento di mediazione ai sensi del presente 
decreto ovvero i procedimenti previsti dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e dai rispettivi regolamenti di attuazione 
ovvero il procedimento istituito in attuazione dell'articolo 128-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, ovvero il procedimento istituito in attuazione dell'articolo 
187-ter del Codice delle assicura- zioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per le materie ivi regolate. 
L'esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. A decorrere dall'anno 2018, 
il Ministro della giustizia riferisce annualmente alle Camere sugli effetti prodotti e sui risultati conseguiti dall'applicazione delle 
disposizioni del presente comma. L'improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio dal 
giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva 
udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6. Allo stesso modo provvede quando la mediazione non è stata esperita, 
assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della domanda di media- zione. Il presente 
comma non si applica alle azioni previste dagli articoli 37, 140 e 140-bis del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. (2)  

2. Fermo quanto previsto dal comma 1-bis e salvo quanto disposto dai commi 3 e 4, il giudice, anche in sede di giudizio di appello, 
va- lutata la natura della causa, lo stato dell'istruzione e il comporta- mento delle parti, può disporre l'esperimento del 
procedimento di mediazione; in tal caso, l'esperimento del procedimento di media- zione è condizione di procedibilità della 
domanda giudiziale anche in sede di appello. Il provvedimento di cui al periodo precedente è adottato prima dell'udienza di 
precisazione delle conclusioni ovvero, quando tale udienza non è prevista prima della discussione della causa. Il giudice fissa la 
successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6 e, quando la mediazione non è già stata avviata, assegna 
contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione. (3) 2-bis. Quando 
l'esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale la condizione si considera 
avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore si conclude senza l'accordo. (4)  

3. Lo svolgimento della mediazione non preclude in ogni caso la concessione dei provvedimenti urgenti e cautelari, né la 
trascrizione della domanda giudiziale. 
4. I commi 1-bis e 2 non si applicano:  

a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'opposizione, fino alla pronuncia sulle istanze di concessione e sospensione della 
provvisoria esecuzione; 
b) nei procedimenti per convalida di licenza o sfratto, fino al muta- mento del rito di cui all'articolo 667 del codice di procedura 
civile; c) nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione della lite, di cui all'articolo 696-bis del codice 
di procedura civile;  

d) nei procedimenti possessori, fino alla pronuncia dei provvedi- menti di cui all'articolo 703, terzo comma, del codice di procedura 
civile; 
e) nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione relativi all'esecuzione forzata;  
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f) nei procedimenti in camera di consiglio; 
g) nell'azione civile esercitata nel processo penale (6). 
5. Fermo quanto previsto dal comma 1-bis e salvo quanto disposto dai commi 3 e 4, se il contratto, lo statuto ovvero l'atto 
costitutivo dell'ente prevedono una clausola di mediazione o conciliazione e il tentativo non risulta esperito, il giudice o l'arbitro, su 
eccezione di parte, proposta nella prima difesa, assegna alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della domanda di 
mediazione e fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6. Allo stesso modo il giudice o l'arbitro fissa 
la successiva udienza quando la mediazione o il tentativo di conciliazione sono iniziati, ma non conclusi. La domanda è presentata 
davanti all'organismo indicato dalla clausola, se iscritto nel registro, ovvero, in mancanza, davanti ad un altro organismo iscritto, 
fermo il rispetto del criterio di cui all'articolo 4, comma 1. In ogni caso, le parti possono concordare, successivamente al contratto o 
allo sta- tuto o all'atto costitutivo, l'individuazione di un diverso organismo iscritto. (7) 
6. Dal momento della comunicazione alle altre parti, la domanda di mediazione produce sulla prescrizione gli effetti della domanda 
giudiziale. Dalla stessa data, la domanda di mediazione impedisce altresì la decadenza per una sola volta, ma se il tentativo fallisce 
la domanda giudiziale deve essere proposta entro il medesimo ter- mine di decadenza, decorrente dal deposito del verbale di cui 
all'articolo 11 presso la segreteria dell'organismo.  

(1) La Corte Costituzionale, con sentenza 24 ottobre - 6 dicembre 2012, n. 272, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente comma. 
(2) Comma inserito dall’art. 84, comma 1, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013. Successivamente, il presente comma è stato così 
modificato dall'art. 1-bis, comma 2, D.Lgs. 6 agosto 2015, n. 130. Comma, da ultimo, modificato dall'articolo 11-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e dall’ art. 2, comma 10, D.Lgs. 21 maggio 2018, n. 68; per l’applicabilità di tale ultima 
disposi- zione vedi l’art. 4, comma 7, del medesimo D.Lgs. n. 68/2018.  

(3) Il comma che recitava: "2. Fermo quanto previsto dal comma 1 e salvo quanto disposto dai commi 3 e 4, il giudice, anche in sede di giudizio di 
appello, valutata la natura della causa, lo stato dell'istruzione e il comportamento delle parti, può invitare le stesse a procedere alla media- zione. 
L'invito deve essere rivolto alle parti prima dell'udienza di precisa- zione delle conclusioni ovvero, quando tale udienza non è prevista, prima della 
discussione della causa. Se le parti aderiscono all'invito, il giudice fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6 e, 
quando la mediazione non è già stata avviata, assegna contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della do- manda 
di mediazione." è stato così sostituito dall'art. 84, comma 1, lett. c), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, 
n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

(4) Comma inserito dall’art. 84, comma 1, lett. c-bis), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

(5) Alinea così modificata dall’art. 84, comma 1, lett. d), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

(6) Il comma che recitava: "a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'opposizione, fino alla pronuncia sulle istanze di concessione e sospensione 
della provvisoria esecuzione; 
b) nei procedimenti per convalida di licenza o sfratto, fino al mutamento del rito di cui all'articolo 667 del codice di procedura civile;  

c) nei procedimenti possessori, fino alla pronuncia dei provvedimenti di cui all'articolo 703, terzo comma, del codice di procedura civile; 
d) nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione relativi all'esecuzione forzata; 
e) nei procedimenti in camera di consiglio; 
f) nell'azione civile esercitata nel processo penale" è stato così sostituito dall'art. 84, comma 1, lett. d), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.§ (7) Il 
comma che recitava: "5. Fermo quanto previsto dal comma 1 e salvo quanto disposto dai commi 3 e 4, se il contratto, lo statuto ovvero l'atto 
costitutivo dell'ente prevedono una clausola di mediazione o conciliazione e il tentativo non risulta esperito, il giudice o l'arbitro, su eccezione di 
parte, proposta nella prima difesa, assegna alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione e fissa la 
successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6. Allo stesso modo il giudice o l'arbitro fissa la successiva udienza quando la 
media- zione o il tentativo di conciliazione sono iniziati, ma non conclusi. La do- manda e' presentata davanti all'organismo indicato dalla clausola, se 
iscritto nel registro, ovvero, in mancanza, davanti ad un altro organismo iscritto, fermo il rispetto del criterio di cui all'articolo 4, comma 1. In ogni 
caso, le parti possono concordare, successivamente al contratto o allo statuto o all'atto costitutivo, l'individuazione di un diverso organismo iscritto." 
è stato così sostituito dall'art. 84, comma 1, lett. e), D.L. 21 giu- gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013. 
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«ART. 5 

(CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ E RAPPORTI CON IL PROCESSO) 

1. CHI INTENDE ESERCITARE IN GIUDIZIO UN’AZIONE RELATIVA A 

UNA CONTROVERSIA IN MATERIA DI CONDOMINIO, DIRITTI REALI, 

DIVISIONE, SUCCESSIONI EREDITARIE, PATTI DI FAMIGLIA, 

LOCAZIONE, COMODATO, AFFITTO DI AZIENDE, RISARCIMENTO DEL 

DANNO DERIVANTE DA RESPONSABILITÀ MEDICA E SANITARIA E DA 

DIFFAMAZIONE CON IL MEZZO DELLA STAMPA O CON ALTRO MEZZO 

DI PUBBLICITÀ, CONTRATTI ASSICURATIVI, BANCARI E FINANZIARI, 

ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE, CONSORZIO, FRANCHISING, 

OPERA, RETE, SOMMINISTRAZIONE, SOCIETÀ DI PERSONE E 

SUBFORNITURA, È TENUTO PRELIMINARMENTE A ESPERIRE IL 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE AI SENSI DEL PRESENTE CAPO. 

2. NELLE CONTROVERSIE DI CUI AL COMMA 1 L’ESPERIMENTO DEL 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE È CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ 

DELLA DOMANDA GIUDIZIALE. L’IMPROCEDIBILITÀ È ECCEPITA DAL 

CONVENUTO, A PENA DI DECADENZA, O RILEVATA D’UFFICIO DAL 

GIUDICE NON OLTRE LA PRIMA UDIENZA. IL GIUDICE, QUANDO 

RILEVA CHE LA MEDIAZIONE NON È STATA ESPERITA O È GIÀ 

INIZIATA, MA NON SI È CONCLUSA, FISSA LA SUCCESSIVA UDIENZA 

DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE DI CUI ALL’ARTICOLO 6. A TALE 

UDIENZA, IL GIUDICE ACCERTA SE LA CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ 

È STATA SODDISFATTA E, IN MANCANZA, DICHIARA 

L’IMPROCEDIBILITÀ DELLA DOMANDA GIUDIZIALE. 

3. PER ASSOLVERE ALLA CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ LE PARTI 

POSSONO ANCHE ESPERIRE, PER LE MATERIE E NEI LIMITI IVI 

REGOLAMENTATI, LE PROCEDURE PREVISTE:  

A) DALL’ARTICOLO 128-BIS DEL DECRETO LEGISLATIVO 1° 

SETTEMBRE 1993, N. 385;  

B) DALL’ARTICOLO 32-TER DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 

1998, N. 58;  

C) DALL’ARTICOLO 187.1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 SETTEMBRE 

2005, N. 209;  

http://www.asac-agenzie.it/
mailto:segreteria@asac-agenzie.it


 
A.S.A.C. 

Associazione per lo Sviluppo delle Agenzie di Conciliazione 
iscritta al n. 20 (PDG 17.12.2007) del registro degli organismi deputati a gestire tentativi di mediazione 

a norma del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 
iscritta con PDG 07.06.2007 del Ministero della Giustizia tra i soggetti accreditati a tenere corsi di formazione 

previsti dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28 
 

Corso Buenos Aires,79 – 20124 Milano 
Tel 0233105698 – Fax 0266710422 

c.f.: 97341720155 – p.i.: 04532840966 
Sito internet: www.asac-agenzie.it  E-mail: segreteria@asac-agenzie.it 

D) DALL’ARTICOLO 2, COMMA 24, LETTERA B), DELLA LEGGE 14 

NOVEMBRE 1995, N. 481.  

4. QUANDO L’ESPERIMENTO DEL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE È 

CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ DELLA DOMANDA GIUDIZIALE, LA 

CONDIZIONE SI CONSIDERA AVVERATA SE IL PRIMO INCONTRO 

DINANZI AL MEDIATORE SI CONCLUDE SENZA L’ACCORDO DI 

CONCILIAZIONE.  

5. LO SVOLGIMENTO DELLA MEDIAZIONE NON PRECLUDE IN OGNI 

CASO LA CONCESSIONE DEI PROVVEDIMENTI URGENTI E CAUTELARI, 

NÉ LA TRASCRIZIONE DELLA DOMANDA GIUDIZIALE.  

6. IL COMMA 1 E L’ARTICOLO 5-QUATER NON SI APPLICANO:  

A) NEI PROCEDIMENTI PER INGIUNZIONE, INCLUSA L’OPPOSIZIONE, 

FINO ALLA PRONUNCIA SULLE ISTANZE DI CONCESSIONE E 

SOSPENSIONE DELLA PROVVISORIA ESECUZIONE, SECONDO QUANTO 

PREVISTO DALL’ARTICOLO 5-BIS;  

B) NEI PROCEDIMENTI PER CONVALIDA DI LICENZA O SFRATTO, FINO 

AL MUTAMENTO DEL RITO DI CUI ALL’ARTICOLO 667 DEL CODICE DI 

PROCEDURA CIVILE;  

C) NEI PROCEDIMENTI DI CONSULENZA TECNICA PREVENTIVA AI FINI 

DELLA COMPOSIZIONE DELLA LITE, DI CUI ALL’ARTICOLO 696-BIS 

DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE;  

D) NEI PROCEDIMENTI POSSESSORI, FINO ALLA PRONUNCIA DEI 

PROVVEDIMENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 703, TERZO COMMA, DEL 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE;  

E) NEI PROCEDIMENTI DI OPPOSIZIONE O INCIDENTALI DI 

COGNIZIONE RELATIVI ALL’ESECUZIONE FORZATA;  

F) NEI PROCEDIMENTI IN CAMERA DI CONSIGLIO;  

G) NELL’AZIONE CIVILE ESERCITATA NEL PROCESSO PENALE;  
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H) NELL’AZIONE INIBITORIA DI CUI ALL’ARTICOLO 37 DEL CODICE 

DEL CONSUMO, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 2005, 

N. 206.»; 

 «ART. 5-BIS 

(PROCEDIMENTO DI OPPOSIZIONE A DECRETO INGIUNTIVO) 

1. QUANDO L’AZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, È STATA 

INTRODOTTA CON RICORSO PER DECRETO INGIUNTIVO, NEL 

PROCEDIMENTO DI OPPOSIZIONE L’ONERE DI PRESENTARE LA 

DOMANDA DI MEDIAZIONE GRAVA SULLA PARTE CHE HA PROPOSTO 

RICORSO PER DECRETO INGIUNTIVO. IL GIUDICE ALLA PRIMA 

UDIENZA PROVVEDE SULLE ISTANZE DI CONCESSIONE E 

SOSPENSIONE DELLA PROVVISORIA ESECUZIONE SE FORMULATE E, 

ACCERTATO IL MANCATO ESPERIMENTO DEL TENTATIVO 

OBBLIGATORIO DI MEDIAZIONE, FISSA LA SUCCESSIVA UDIENZA 

DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE DI CUI ALL’ARTICOLO 6. A TALE 

UDIENZA, SE LA MEDIAZIONE NON È STATA ESPERITA, DICHIARA 

L’IMPROCEDIBILITÀ DELLA DOMANDA GIUDIZIALE PROPOSTA CON IL 

RICORSO PER DECRETO INGIUNTIVO, REVOCA IL DECRETO OPPOSTO 

E PROVVEDE SULLE SPESE. 

ART. 5-TER 

(LEGITTIMAZIONE IN MEDIAZIONE DELL’AMMINISTRATORE DI 

CONDOMINIO) 

1. L’AMMINISTRATORE DEL CONDOMINIO È LEGITTIMATO AD 

ATTIVARE UN PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE, AD ADERIRVI E A 

PARTECIPARVI. IL VERBALE CONTENENTE L’ACCORDO DI 

CONCILIAZIONE O LA PROPOSTA CONCILIATIVA DEL MEDIATORE 

SONO SOTTOPOSTI ALL’APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

CONDOMINIALE, LA QUALE DELIBERA ENTRO IL TERMINE FISSATO 

NELL’ACCORDO O NELLA PROPOSTA CON LE MAGGIORANZE 

PREVISTE DALL’ARTICOLO 1136 DEL CODICE CIVILE. IN CASO DI 

MANCATA APPROVAZIONE ENTRO TALE TERMINE LA CONCILIAZIONE 

SI INTENDE NON CONCLUSA.  
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ART. 5-QUATER 

(MEDIAZIONE DEMANDATA DAL GIUDICE) 

1. IL GIUDICE, ANCHE IN SEDE DI GIUDIZIO DI APPELLO, FINO AL 

MOMENTO DELLA PRECISAZIONE DELLE CONCLUSIONI, VALUTATA 

LA NATURA DELLA CAUSA, LO STATO DELL’ISTRUZIONE, IL 

COMPORTAMENTO DELLE PARTI E OGNI ALTRA CIRCOSTANZA, PUÒ 

DISPORRE, CON ORDINANZA MOTIVATA, L’ESPERIMENTO DI UN 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE. CON LA STESSA ORDINANZA FISSA 

LA SUCCESSIVA UDIENZA DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE DI CUI 

ALL’ARTICOLO 6. 

2. LA MEDIAZIONE DEMANDATA DAL GIUDICE È CONDIZIONE DI 

PROCEDIBILITÀ DELLA DOMANDA GIUDIZIALE. SI APPLICA 

L’ARTICOLO 5, COMMI 4, 5 E 6.  

3. ALL’UDIENZA DI CUI AL COMMA 1, QUANDO LA MEDIAZIONE NON 

RISULTA ESPERITA, IL GIUDICE DICHIARA L’IMPROCEDIBILITÀ 

DELLA DOMANDA GIUDIZIALE. 

ART. 5-QUINQUIES  

(FORMAZIONE DEL MAGISTRATO, VALUTAZIONE DEL CONTENZIOSO 

DEFINITO CON MEDIAZIONE DEMANDATA E COLLABORAZIONE) 

1. IL MAGISTRATO CURA LA PROPRIA FORMAZIONE E IL PROPRIO 

AGGIORNAMENTO IN MATERIA DI MEDIAZIONE CON LA 

FREQUENTAZIONE DI SEMINARI E CORSI, ORGANIZZATI DALLA 

SCUOLA SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA, ANCHE ATTRAVERSO LE 

STRUTTURE DIDATTICHE DI FORMAZIONE DECENTRATA.  

2. AI FINI DELLA VALUTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 11 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 5 APRILE 2006, N. 160, LA FREQUENTAZIONE DI 

SEMINARI E CORSI DI CUI AL COMMA 1, IL NUMERO E LA QUALITÀ 

DEGLI AFFARI DEFINITI CON ORDINANZA DI MEDIAZIONE O 

MEDIANTE ACCORDI CONCILIATIVI COSTITUISCONO, 

RISPETTIVAMENTE, INDICATORI DI IMPEGNO, CAPACITÀ E 

LABORIOSITÀ DEL MAGISTRATO. 
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3. LE ORDINANZE CON CUI IL MAGISTRATO DEMANDA LE PARTI IN 

MEDIAZIONE E LE CONTROVERSIE DEFINITE A SEGUITO DELLA LORO 

ADOZIONE SONO OGGETTO DI SPECIFICA RILEVAZIONE STATISTICA.  

4. IL CAPO DELL’UFFICIO GIUDIZIARIO PUÒ PROMUOVERE, SENZA 

NUOVI O MAGGIORI ONERI PER LA FINANZA PUBBLICA, PROGETTI DI 

COLLABORAZIONE CON UNIVERSITÀ, ORDINI DEGLI AVVOCATI, 

ORGANISMI DI MEDIAZIONE, ENTI DI FORMAZIONE E ALTRI ENTI E 

ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI E DI CATEGORIA, NEL RISPETTO 

DELLA RECIPROCA AUTONOMIA, PER FAVORIRE IL RICORSO ALLA 

MEDIAZIONE DEMANDATA E LA FORMAZIONE IN MATERIA DI 

MEDIAZIONE. 

ART. 5-SEXIES 

(MEDIAZIONE SU CLAUSOLA CONTRATTUALE O STATUTARIA) 

1. QUANDO IL CONTRATTO, LO STATUTO O L’ATTO COSTITUTIVO 

DELL’ENTE PUBBLICO O PRIVATO PREVEDONO UNA CLAUSOLA DI 

MEDIAZIONE, L’ESPERIMENTO DELLA MEDIAZIONE È CONDIZIONE DI 

PROCEDIBILITÀ DELLA DOMANDA GIUDIZIALE. SE IL TENTATIVO DI 

CONCILIAZIONE NON RISULTA ESPERITO, IL GIUDICE O L’ARBITRO, 

SU ECCEZIONE DI PARTE ENTRO LA PRIMA UDIENZA, PROVVEDE AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 5, COMMA 2. SI APPLICA L’ARTICOLO 5, COMMI 

4, 5 E 6.  

2. L’ISTANZA DI MEDIAZIONE È PRESENTATA ALL’ORGANISMO 

INDICATO DALLA CLAUSOLA SE ISCRITTO NEL REGISTRO OVVERO, IN 

MANCANZA, ALL’ORGANISMO INDIVIDUATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1.»; 

 

Art. 6 
Durata 
1. Il procedimento di mediazione ha una durata non superiore a tre mesi. (1) 
2. Il termine di cui al comma 1 decorre dalla data di deposito della domanda di mediazione, ovvero dalla scadenza di quello fissato 
dal giudice per il deposito della stessa e, anche nei casi in cui il giudice dispone il rinvio della causa ai sensi del sesto o del settimo 
periodo del comma 1-bis dell'articolo 5 ovvero ai sensi del comma 2 dell'articolo 5, non è soggetto a sospensione feriale. (2)  

(1) Il comma che recitava: "1. Il procedimento di mediazione ha una du- rata non superiore a quattro mesi." è stato così sostituito dall'art. 84, 
comma 1, lett. f), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifica- zioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il 
comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  
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(2) Il comma che recitava: "2. Il termine di cui al comma 1 decorre dalla data di deposito della domanda di mediazione, ovvero dalla scadenza di 
quello fissato dal giudice per il deposito della stessa e, anche nei casi in cui il giudice dispone il rinvio della causa ai sensi del quarto o del quinto 
periodo del comma 1 dell'articolo 5, non e' soggetto a sospensione fe- riale." è stato così sostituito dall'art. 84, comma 1, lett. f-bis), D.L. 21 giu- gno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del 
medesimo D.L. n. 69/2013.  

«Art. 6 

(Durata) 

1. Il procedimento di mediazione ha una durata non superiore a tre 

mesi, prorogabile di ulteriori tre mesi dopo la sua instaurazione e 

prima della sua scadenza con accordo scritto delle parti. 

2. Il termine di cui al comma 1 decorre dalla data di deposito della 

domanda di mediazione o dalla scadenza del termine fissato dal giudice 

per il deposito della stessa e, anche nei casi in cui il giudice dispone il 

rinvio della causa ai sensi dell’articolo 5, comma 2, ovvero ai sensi 

dell’articolo 5-quater, comma 1, non è soggetto a sospensione feriale. 

3. Se pende il giudizio, le parti comunicano al giudice la proroga del 

termine di cui al comma 1.»; 

a) all’articolo 7, le parole «commi 1-bis e 2» sono sostituite dalle seguenti: 

«comma 2 e dell’articolo 5-quater, comma 1»; 

 

 

Art. 7 
Effetti sulla ragionevole durata del processo 
1. Il periodo di cui all'articolo 6 e il periodo del rinvio disposto dal giudice ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis e 2, non si computano 
ai fini di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89. (1)  

(1) Il comma che recitava: "1. Il periodo di cui all'articolo 6 e il periodo del rinvio disposto dal giudice ai sensi dell'articolo 5, comma 1, non si compu- 
tano ai fini di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89." è stato così sostituito dall'art. 84, comma 1, lett. g), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applica- bilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 
69/2013.  

Art. 8 
Procedimento 
1. All'atto della presentazione della domanda di mediazione, il re- sponsabile dell'organismo designa un mediatore e fissa il primo 
in- contro tra le parti non oltre trenta giorni dal deposito della do- manda. La domanda e la data del primo incontro sono 
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comunicate all'altra parte con ogni mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, anche a cura della parte istante. Al primo incontro e 
agli incontri successivi, fino al termine della procedura, le parti devono parteci- pare con l'assistenza dell'avvocato. Durante il primo 
incontro il me- diatore chiarisce alle parti la funzione e le modalità di svolgimento della mediazione. Il mediatore, sempre nello 
stesso primo incontro, invita poi le parti e i loro avvocati a esprimersi sulla possibilità di iniziare la procedura di mediazione e, nel 
caso positivo, procede con lo svolgimento. Nelle controversie che richiedono specifiche competenze tecniche, l'organismo può 
nominare uno o più media- tori ausiliari. (1) 
2. Il procedimento si svolge senza formalità presso la sede dell'or- ganismo di mediazione o nel luogo indicato dal regolamento di 
pro- cedura dell'organismo. 
3. Il mediatore si adopera affinché le parti raggiungano un accordo amichevole di definizione della controversia. 
4. Quando non può procedere ai sensi del comma 1, ultimo pe- riodo, il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli albi dei con- 
sulenti presso i tribunali. Il regolamento di procedura dell'organi- smo deve prevedere le modalità di calcolo e liquidazione dei com- 
pensi spettanti agli esperti. 
4-bis. Dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al procedimento di mediazione, il giudice può desumere argomenti di 
prova nel successivo giudizio ai sensi dell'articolo 116, secondo comma, del codice di procedura civile. Il giudice condanna la parte 
costituita che, nei casi previsti dall'articolo 5, non ha partecipato al procedimento senza giustificato motivo, al versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato di una somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto per il giudizio. (2) 
[5. Dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al proce- dimento di mediazione il giudice può desumere argomenti di 
prova nel successivo giudizio ai sensi dell'articolo 116, secondo comma, del codice di procedura civile. Il giudice condanna la parte 
costituita che, nei casi previsti dall’articolo 5, non ha partecipato al procedi- mento senza giustificato motivo, al versamento 
all’entrata del bi- lancio dello Stato di una somma di importo corrispondente al contri- buto unificato dovuto per il giudizio.] (3)  

(1) Il comma che recitava: "1. All'atto della presentazione della domanda di mediazione, il responsabile dell'organismo designa un mediatore e fissa 
il primo incontro tra le parti non oltre quindici giorni dal deposito della domanda. La domanda e la data del primo incontro sono comunicate all'altra 
parte con ogni mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, anche a cura della parte istante. Nelle controversie che richiedono specifiche com- petenze 
tecniche, l'organismo può nominare uno o più mediatori ausi- liari." è stato così modificato dall'art. 84, co. 1, lett. h), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del me- desimo D.L. n. 
69/2013.  

(2) Comma inserito dall'art. 84, co. 1, lett. i), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applica- 
bilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

(3) La Corte Costituzionale, con sentenza 24 ottobre - 6 dicembre 2012, n. 272, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente comma.  

 

«Art. 8 

(Procedimento) 

1. All’atto della presentazione della domanda di mediazione, il 

responsabile dell’organismo designa un mediatore e fissa il primo 

incontro tra le parti, che deve tenersi non prima di venti e non oltre 

quaranta giorni dal deposito della domanda, salvo diversa concorde 

indicazione delle parti. L’istanza di mediazione, la designazione del 

mediatore, la sede e l’orario dell’incontro, le modalità di svolgimento 

della procedura, e la data del primo incontro e ogni altra informazione 

utile sono comunicate, a cura dell’organismo, alle parti, con ogni mezzo 
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idoneo ad assicurarne la ricezione. Nelle controversie che richiedono 

specifiche competenze tecniche, l’organismo può nominare uno o più 

mediatori ausiliari. 

2. Dal momento in cui la comunicazione di cui al comma 1 perviene a 

conoscenza delle parti, la domanda di mediazione produce sulla 

prescrizione gli effetti della domanda giudiziale e impedisce la 

decadenza per una sola volta. La parte può a tal fine comunicare 

all’altra parte la domanda di mediazione già presentata all’organismo 

di mediazione, fermo l’obbligo dell’organismo di procedere ai sensi del 

comma 1. 

3. Il procedimento si svolge senza formalità presso la sede 

dell’organismo di mediazione o nel luogo indicato dal regolamento di 

procedura dell’organismo. 

4. Le parti partecipano personalmente alla procedura di mediazione. In 

presenza di giustificati motivi, possono delegare un rappresentante a 

conoscenza dei fatti e munito dei poteri necessari per la composizione 

della controversia. I soggetti diversi dalle persone fisiche partecipano 

alla procedura di mediazione avvalendosi di rappresentanti o delegati a 

conoscenza dei fatti e muniti dei poteri necessari per la composizione 

della controversia. Ove necessario, il mediatore chiede alle parti di 

dichiarare i poteri di rappresentanza e ne dà atto a verbale.  

5. Nei casi previsti dall’articolo 5, comma 1, e quando la mediazione è 

demandata dal giudice, le parti sono assistite dai rispettivi avvocati. 

6. Al primo incontro, il mediatore espone la funzione e le modalità di 

svolgimento della mediazione, e si adopera affinché le parti 

raggiungano un accordo di conciliazione. Le parti e gli avvocati che le 

assistono cooperano in buona fede e lealmente al fine di realizzare un 

effettivo confronto sulle questioni controverse. Del primo incontro è 

redatto, a cura del mediatore, verbale sottoscritto da tutti i 

partecipanti. 
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7. Il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli albi dei consulenti 

presso i tribunali. Il regolamento di procedura dell’organismo deve 

prevedere le modalità di calcolo e liquidazione dei compensi spettanti 

agli esperti. Al momento della nomina dell’esperto, le parti possono 

convenire la producibilità in giudizio della sua relazione, anche in 

deroga all’articolo 9. In tal caso, la relazione è valutata ai sensi 

dell’articolo 116, comma primo, del codice di procedura civile.»; 

«ART. 8-BIS 

(MEDIAZIONE IN MODALITÀ TELEMATICA) 

1. QUANDO LA MEDIAZIONE SI SVOLGE IN MODALITÀ 

TELEMATICA, CIASCUN ATTO DEL PROCEDIMENTO È 

FORMATO E SOTTOSCRITTO NEL RISPETTO DELLE 

DISPOSIZIONI DEL CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE 

DIGITALE, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, 

N. 82, E PUÒ ESSERE TRASMESSO A MEZZO POSTA 

ELETTRONICA CERTIFICATA O CON ALTRO SERVIZIO DI 

RECAPITO CERTIFICATO QUALIFICATO. 

2. GLI INCONTRI SI POSSONO SVOLGERE CON 

COLLEGAMENTO AUDIOVISIVO DA REMOTO. I SISTEMI DI 

COLLEGAMENTO AUDIOVISIVO UTILIZZATI PER GLI 

INCONTRI DEL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE 

ASSICURANO LA CONTESTUALE, EFFETTIVA E RECIPROCA 

UDIBILITÀ E VISIBILITÀ DELLE PERSONE COLLEGATE. 

CIASCUNA PARTE PUÒ CHIEDERE AL RESPONSABILE 

DELL’ORGANISMO DI MEDIAZIONE DI PARTECIPARE DA 

REMOTO O IN PRESENZA.  

3. A CONCLUSIONE DELLA MEDIAZIONE IL MEDIATORE 

FORMA UN UNICO DOCUMENTO INFORMATICO, IN 

FORMATO NATIVO DIGITALE, CONTENENTE IL VERBALE E 

L’EVENTUALE ACCORDO E LO INVIA ALLE PARTI PER LA 
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SOTTOSCRIZIONE MEDIANTE FIRMA DIGITALE O ALTRO 

TIPO DI FIRMA ELETTRONICA QUALIFICATA. NEI CASI DI 

CUI ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, E QUANDO LA MEDIAZIONE 

È DEMANDATA DAL GIUDICE, IL DOCUMENTO 

ELETTRONICO È INVIATO ANCHE AGLI AVVOCATI CHE LO 

SOTTOSCRIVONO CON LE STESSE MODALITÀ.  

4. IL DOCUMENTO INFORMATICO, SOTTOSCRITTO AI SENSI 

DEL COMMA 3, È INVIATO AL MEDIATORE CHE LO FIRMA 

DIGITALMENTE E LO TRASMETTE ALLE PARTI, AGLI 

AVVOCATI, OVE NOMINATI, E ALLA SEGRETERIA 

DELL’ORGANISMO.  

5. LA CONSERVAZIONE E L’ESIBIZIONE DEI DOCUMENTI DEL 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE SVOLTO CON MODALITÀ 

TELEMATICHE AVVENGONO, A CURA DELL’ORGANISMO DI 

MEDIAZIONE, IN CONFORMITÀ ALL’ARTICOLO 43 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO N. 82 DEL 2005.»; 

 

Art. 9 
Dovere di riservatezza 

1. Chiunque presta la propria opera o il proprio servizio nell'organismo o comunque nell'ambito del PARTECIPA AL procedimento 

di mediazione è tenuto all'obbligo di riservatezza rispetto alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite durante il 
procedimento medesimo. 
2. Rispetto alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite nel corso delle sessioni separate e salvo consenso della parte 
dichiarante o dalla quale provengono le informazioni, il mediatore è altresì tenuto alla riservatezza nei confronti delle altre parti.  

Art. 10 
Inutilizzabilità e segreto professionale 
1. Le dichiarazioni rese o le informazioni acquisite nel corso del pro- cedimento di mediazione non possono essere utilizzate nel 
giudizio avente il medesimo oggetto anche parziale, iniziato, riassunto o proseguito dopo l'insuccesso della mediazione, salvo 
consenso della parte dichiarante o dalla quale provengono le informazioni. Sul contenuto delle stesse dichiarazioni e informazioni 
non e' am- messa prova testimoniale e non puo' essere deferito giuramento decisorio. 
2. Il mediatore non puo' essere tenuto a deporre sul contenuto delle dichiarazioni rese e delle informazioni acquisite nel procedi- 
mento di mediazione, ne' davanti all'autorita' giudiziaria ne' davanti ad altra autorita'. Al mediatore si applicano le disposizioni 
dell'arti- colo 200 del codice di procedura penale e si estendono le garanzie previste per il difensore dalle disposizioni dell'articolo 
103 del co- dice di procedura penale in quanto applicabili.  

Art. 11 
Conciliazione 
1. Se è raggiunto un accordo amichevole, il mediatore forma pro- cesso verbale al quale è allegato il testo dell'accordo medesimo. 
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Quando l'accordo non è raggiunto, il mediatore può formulare una proposta di conciliazione. In ogni caso, il mediatore formula una 
proposta di conciliazione se le parti gliene fanno concorde richiesta  

in qualunque momento del procedimento. Prima della formula- zione della proposta, il mediatore informa le parti delle possibili 
conseguenze di cui all'articolo 13. (1) 
2. La proposta di conciliazione e' comunicata alle parti per iscritto. Le parti fanno pervenire al mediatore, per iscritto ed entro sette 
giorni, l'accettazione o il rifiuto della proposta. In mancanza di ri- sposta nel termine, la proposta si ha per rifiutata. Salvo diverso 
ac- cordo delle parti, la proposta non puo' contenere alcun riferimento alle dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite nel corso 
del procedimento.  

3. Se e' raggiunto l'accordo amichevole di cui al comma 1 ovvero se tutte le parti aderiscono alla proposta del mediatore, si forma 
pro- cesso verbale che deve essere sottoscritto dalle parti e dal media- tore, il quale certifica l'autografia della sottoscrizione delle 
parti o la loro impossibilita' di sottoscrivere. Se con l'accordo le parti con- cludono uno dei contratti o compiono uno degli atti 
previsti dall'ar- ticolo 2643 del codice civile, per procedere alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione del processo verbale deve 
essere autenti- cata da un pubblico ufficiale a cio' autorizzato. L'accordo raggiunto, anche a seguito della proposta, puo' prevedere 
il pagamento di una somma di denaro per ogni violazione o inosservanza degli obblighi stabiliti ovvero per il ritardo nel loro 
adempimento.  

4. Se la conciliazione non riesce, il mediatore forma processo ver- bale con l'indicazione della proposta; il verbale e' sottoscritto 
dalle parti e dal mediatore, il quale certifica l'autografia della sottoscri- zione delle parti o la loro impossibilita' di sottoscrivere. 
Nello stesso verbale, il mediatore da' atto della mancata partecipazione di una delle parti al procedimento di mediazione.  

5. Il processo verbale e' depositato presso la segreteria dell'organi- smo e di esso e' rilasciata copia alle parti che lo richiedono.  

(1) Il comma che recitava: "1. Se e' raggiunto un accordo amichevole, il mediatore forma processo verbale al quale e' allegato il testo dell'accordo 
medesimo. Quando l'accordo non e' raggiunto, il mediatore puo' formu- lare una proposta di conciliazione. In ogni caso, il mediatore formula una 
proposta di conciliazione se le parti gliene fanno concorde richiesta in qualunque momento del procedimento. Prima della formulazione della 
proposta, il mediatore informa le parti delle possibili conseguenze di cui all'articolo 13." è stato così sostituito dall'art. 84, co. 1, lett. l), D.L. 21 giu- 
gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del 
medesimo D.L. n. 69/2013.  

«ART. 11 

(CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO) 

1. SE È RAGGIUNTO UN ACCORDO DI CONCILIAZIONE, IL MEDIATORE 

FORMA PROCESSO VERBALE AL QUALE È ALLEGATO IL TESTO 

DELL’ACCORDO MEDESIMO. QUANDO L’ACCORDO NON È 

RAGGIUNTO, IL MEDIATORE NE DÀ ATTO NEL VERBALE E PUÒ 

FORMULARE UNA PROPOSTA DI CONCILIAZIONE DA ALLEGARE AL 

VERBALE. IN OGNI CASO, IL MEDIATORE FORMULA UNA PROPOSTA DI 

CONCILIAZIONE SE LE PARTI GLIENE FANNO CONCORDE RICHIESTA 

IN QUALUNQUE MOMENTO DEL PROCEDIMENTO. PRIMA DELLA 

FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA, IL MEDIATORE INFORMA LE 

PARTI DELLE POSSIBILI CONSEGUENZE DI CUI ALL’ARTICOLO 13.  
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2. LA PROPOSTA DI CONCILIAZIONE È FORMULATA E COMUNICATA 

ALLE PARTI PER ISCRITTO. LE PARTI FANNO PERVENIRE AL 

MEDIATORE, PER ISCRITTO ED ENTRO SETTE GIORNI DALLA 

COMUNICAZIONE O NEL MAGGIOR TERMINE INDICATO DAL 

MEDIATORE, L’ACCETTAZIONE O IL RIFIUTO DELLA PROPOSTA. IN 

MANCANZA DI RISPOSTA NEL TERMINE, LA PROPOSTA SI HA PER 

RIFIUTATA. SALVO DIVERSO ACCORDO DELLE PARTI, LA PROPOSTA 

NON PUÒ CONTENERE ALCUN RIFERIMENTO ALLE DICHIARAZIONI 

RESE O ALLE INFORMAZIONI ACQUISITE NEL CORSO DEL 

PROCEDIMENTO. 

3. L’ACCORDO DI CONCILIAZIONE CONTIENE L’INDICAZIONE DEL 

RELATIVO VALORE. 

4. IL VERBALE CONCLUSIVO DELLA MEDIAZIONE, CONTENENTE 

L’EVENTUALE ACCORDO, È SOTTOSCRITTO DALLE PARTI, DAI LORO 

AVVOCATI E DAGLI ALTRI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA NONCHÉ 

DAL MEDIATORE, IL QUALE CERTIFICA L’AUTOGRAFIA DELLA 

SOTTOSCRIZIONE DELLE PARTI O LA LORO IMPOSSIBILITÀ DI 

SOTTOSCRIVERE E, SENZA INDUGIO, NE CURA IL DEPOSITO PRESSO LA 

SEGRETERIA DELL’ORGANISMO. NEL VERBALE IL MEDIATORE DÀ 

ATTO DELLA PRESENZA DI COLORO CHE HANNO PARTECIPATO AGLI 

INCONTRI E DELLE PARTI CHE, PUR REGOLARMENTE INVITATE, SONO 

RIMASTE ASSENTI. 

5. IL VERBALE CONTENENTE L’EVENTUALE ACCORDO DI 

CONCILIAZIONE È REDATTO IN FORMATO DIGITALE O, SE IN 

FORMATO ANALOGICO, IN TANTI ORIGINALI QUANTE SONO LE PARTI 

CHE PARTECIPANO ALLA MEDIAZIONE, OLTRE AD UN ORIGINALE PER 

IL DEPOSITO PRESSO L’ORGANISMO. 

6. DEL VERBALE CONTENENTE L’EVENTUALE ACCORDO DEPOSITATO 

PRESSO LA SEGRETERIA DELL’ORGANISMO È RILASCIATA COPIA 

ALLE PARTI CHE LO RICHIEDONO. È FATTO OBBLIGO 

ALL’ORGANISMO DI CONSERVARE COPIA DEGLI ATTI DEI 

PROCEDIMENTI TRATTATI PER ALMENO UN TRIENNIO DALLA DATA 

DELLA LORO CONCLUSIONE.  

7. SE CON L’ACCORDO LE PARTI CONCLUDONO UNO DEI CONTRATTI O 

COMPIONO UNO DEGLI ATTI PREVISTI DALL’ARTICOLO 2643 DEL 
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CODICE CIVILE, PER PROCEDERE ALLA TRASCRIZIONE DELLO STESSO 

LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO DI CONCILIAZIONE DEVE 

ESSERE AUTENTICATA DA UN PUBBLICO UFFICIALE A CIÒ 

AUTORIZZATO. L’ACCORDO RAGGIUNTO, ANCHE A SEGUITO DELLA 

PROPOSTA DEL MEDIATORE, PUÒ PREVEDERE IL PAGAMENTO DI UNA 

SOMMA DI DENARO PER OGNI VIOLAZIONE O INOSSERVANZA DEGLI 

OBBLIGHI STABILITI OVVERO PER IL RITARDO NEL LORO 

ADEMPIMENTO.»; 

«ART. 11-BIS 

(ACCORDO DI CONCILIAZIONE SOTTOSCRITTO DALLE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE) 

1. AI RAPPRESENTANTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, DI CUI 

ALL’ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 

2001, N. 165, CHE SOTTOSCRIVONO UN ACCORDO DI CONCILIAZIONE SI 

APPLICA L’ARTICOLO 1, COMMA 01.BIS DELLA LEGGE 14 GENNAIO 

1994, N. 20.»; 

 

Art. 12 
Efficacia esecutiva ed esecuzione 
1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite da un avvocato, l'accordo che sia stato sottoscritto dalle parti e dagli 
stessi avvocati costituisce titolo esecutivo per l'espropriazione for- zata, l'esecuzione per consegna e rilascio, l'esecuzione degli 
obbli- ghi di fare e non fare, nonché per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestano e certificano la conformità 
dell'accordo alle norme imperative e all'ordine pubblico. L'accordo di cui al periodo precedente deve essere integralmente 
trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma, del codice di procedura ci- vile. In tutti gli altri casi l'accordo 
allegato al verbale è omologato, su istanza di parte, con decreto del presidente del tribunale, previo accertamento della regolarità 
formale e del rispetto delle norme imperative e dell'ordine pubblico. Nelle controversie transfronta- liere di cui all'articolo 2 della 
direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, il verbale è omologato dal Presidente del 
tribunale nel cui circondario l'accordo deve avere esecuzione. (1) 

1) «OVE TUTTE LE PARTI ADERENTI ALLA MEDIAZIONE SIANO 

ASSISTITE DAGLI AVVOCATI, L’ACCORDO CHE SIA STATO 

SOTTOSCRITTO DALLE PARTI E DAGLI STESSI AVVOCATI, ANCHE 

CON LE MODALITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 8-BIS, COSTITUISCE 

TITOLO ESECUTIVO PER L’ESPROPRIAZIONE FORZATA, 

L’ESECUZIONE PER CONSEGNA E RILASCIO, L’ESECUZIONE DEGLI 

OBBLIGHI DI FARE E NON FARE, NONCHÉ PER L’ISCRIZIONE DI 

IPOTECA GIUDIZIALE. GLI AVVOCATI ATTESTANO E CERTIFICANO 

LA CONFORMITÀ DELL’ACCORDO ALLE NORME IMPERATIVE E 
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ALL’ORDINE PUBBLICO. L’ACCORDO DI CUI AL PERIODO 

PRECEDENTE DEVE ESSERE INTEGRALMENTE TRASCRITTO NEL 

PRECETTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 480, SECONDO COMMA, DEL 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE.»; 

2) «1-BIS. IN TUTTI GLI ALTRI CASI L’ACCORDO ALLEGATO AL 

VERBALE È OMOLOGATO, SU ISTANZA DI PARTE, CON DECRETO 

DEL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE, PREVIO ACCERTAMENTO 

DELLA REGOLARITÀ FORMALE E DEL RISPETTO DELLE NORME 

IMPERATIVE E DELL’ORDINE PUBBLICO. NELLE CONTROVERSIE 

TRANSFRONTALIERE DI CUI ALL’ARTICOLO 2 DELLA DIRETTIVA 

2008/52/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 21 

MAGGIO 2008, IL VERBALE È OMOLOGATO DAL PRESIDENTE DEL 

TRIBUNALE NEL CUI CIRCONDARIO L’ACCORDO DEVE AVERE 

ESECUZIONE.»; 

 

2. Il verbale di cui al comma 1 CON L’OMOLOGAZIONE L’ACCORDO costituisce titolo esecutivo per l'espropriazione forzata, per 
l'esecuzione in forma specifica e per l'i- scrizione di ipoteca giudiziale.  

(1) Il comma che recitava: "1. Il verbale di accordo, il cui contenuto non e' contrario all'ordine pubblico o a norme imperative, e' omologato, su 
istanza di parte e previo accertamento anche della regolarita' formale, con decreto del presidente del tribunale nel cui circondario ha sede l'orga- 
nismo. Nelle controversie transfrontaliere di cui all'articolo 2 della diret- tiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, il verbale e' omologato dal presidente del tribunale nel cui circonda- rio l'accordo deve avere esecuzione." è stato modificato dall'art. 84, co. 1, 
lett. m), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 
dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013. Successivamente il presente comma è stato così modificato dall'art. 5, comma 4-bis, D.L. 12 settembre 
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla L. 10 novembre 2014, n. 162.  

«ART. 12-BIS 

(CONSEGUENZE PROCESSUALI DELLA MANCATA PARTECIPAZIONE AL 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE) 

1. DALLA MANCATA PARTECIPAZIONE AL PRIMO INCONTRO SENZA 

GIUSTIFICATO MOTIVO AL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE, IL 

GIUDICE PUÒ DESUMERE ARGOMENTI DI PROVA NEL SUCCESSIVO 

GIUDIZIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 116, SECONDO COMMA, DEL 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE. 

2. QUANDO LA MEDIAZIONE COSTITUISCE CONDIZIONE DI 

PROCEDIBILITÀ, IL GIUDICE CONDANNA LA PARTE COSTITUITA CHE 

NON HA PARTECIPATO AL PRIMO INCONTRO SENZA GIUSTIFICATO 

MOTIVO AL VERSAMENTO ALL’ENTRATA DEL BILANCIO DELLO 
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STATO DI UNA SOMMA DI IMPORTO CORRISPONDENTE AL DOPPIO DEL 

CONTRIBUTO UNIFICATO DOVUTO PER IL GIUDIZIO.  

3. NEI CASI DI CUI AL COMMA 2, CON IL PROVVEDIMENTO CHE 

DEFINISCE IL GIUDIZIO, IL GIUDICE, SE RICHIESTO, PUÒ ALTRESÌ 

CONDANNARE LA PARTE SOCCOMBENTE CHE NON HA PARTECIPATO 

ALLA MEDIAZIONE AL PAGAMENTO IN FAVORE DELLA 

CONTROPARTE DI UNA SOMMA EQUITATIVAMENTE DETERMINATA IN 

MISURA NON SUPERIORE NEL MASSIMO ALLE SPESE DEL GIUDIZIO 

MATURATE DOPO LA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI 

MEDIAZIONE.  

4. QUANDO PROVVEDE AI SENSI DEL COMMA 2, IL GIUDICE 

TRASMETTE COPIA DEL PROVVEDIMENTO ADOTTATO NEI 

CONFRONTI DI UNA DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI 

ALL’ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 

2001, N. 165, AL PUBBLICO MINISTERO PRESSO LA SEZIONE 

GIURISDIZIONALE DELLA CORTE DEI CONTI, E COPIA DEL 

PROVVEDIMENTO ADOTTATO NEI CONFRONTI DI UNO DEI SOGGETTI 

VIGILATI ALL’AUTORITÀ DI VIGILANZA COMPETENTE.»; 

 

Art. 13 

Spese processuali (1) SPESE PROCESSUALI IN CASO DI RIFIUTO DELLA PROPOSTA DI CONCILIAZIONE 
1. Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrispond1e interamente al contenuto della proposta, il giudice esclude la 
ripeti- zione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha rifiutato la proposta, riferibili al periodo successivo alla formulazione 
della stessa, e la condanna al rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombente relative allo stesso periodo, nonché al 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato di un'ulteriore somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto. 

Resta ferma l'appli- cabilità degli articoli 92 e 96, COMMI PRIMO; SECONDO E TERZO, del codice di procedura civile. Le dispo- 
sizioni di cui al presente comma si applicano altresì alle spese per l'indennità corrisposta al mediatore e per il compenso dovuto 
all'e- sperto di cui all'articolo 8, comma 4. 
2. Quando il provvedimento che definisce il giudizio non corri- sponde interamente al contenuto della proposta, il giudice, se ri- 
corrono gravi ed eccezionali ragioni, può nondimeno escludere la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice per l'inden- 
nità corrisposta al mediatore e per il compenso dovuto all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4. Il giudice deve indicare esplicita- 
mente, nella motivazione, le ragioni del provvedimento sulle spese di cui al periodo precedente. 
3. Salvo diverso accordo, le disposizioni dei commi 1 e 2 non si ap- plicano ai procedimenti davanti agli arbitri.  

(1) L'articolo che recitava: "1. Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde interamente al contenuto della proposta, il giudice 
esclude la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha ri- fiutato la proposta, riferibili al periodo successivo alla formulazione della 
stessa, e la condanna al rimborso delle spese sostenute dalla parte soc- combente relative allo stesso periodo, nonche' al versamento all'entrata del 
bilancio dello Stato di un'ulteriore somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto. Resta ferma l'applicabilita' degli articoli 92 e 96 
del codice di procedura civile. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresi' alle spese per l'indennita' corrisposta al me- diatore e per 
il compenso dovuto all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4. 2. Quando il provvedimento che definisce il giudizio non corrisponde inte- ramente al 
contenuto della proposta, il giudice, se ricorrono gravi ed ec- cezionali ragioni, puo' nondimeno escludere la ripetizione delle spese so- stenute dalla 
parte vincitrice per l'indennita' corrisposta al mediatore e per il compenso dovuto all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4. Il giudice deve indicare 
esplicitamente, nella motivazione, le ragioni del provvedi- mento sulle spese di cui al periodo precedente.  
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3. Salvo diverso accordo le disposizioni precedenti non si applicano ai pro- cedimenti davanti agli arbitri." è stato così sostituito dall'art. 84, co. 1, 
lett. n), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 
dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

Art. 14 
Obblighi del mediatore 
1. Al mediatore e ai suoi ausiliari e' fatto divieto di assumere diritti o obblighi connessi, direttamente o indirettamente, con gli affari  

trattati, fatta eccezione per quelli strettamente inerenti alla presta- zione dell'opera o del servizio; e' fatto loro divieto di percepire 
compensi direttamente dalle parti. 
2. Al mediatore e' fatto, altresi', obbligo di:  

a) sottoscrivere, per ciascun affare per il quale e' designato, una di- chiarazione di imparzialita' secondo le formule previste dal 
regola- mento di procedura applicabile, nonche' gli ulteriori impegni even- tualmente previsti dal medesimo regolamento;  

b) informare immediatamente l'organismo e le parti delle ragioni di possibile pregiudizio all'imparzialita' nello svolgimento della 
media- zione; 
c) formulare le proposte di conciliazione nel rispetto del limite dell'ordine pubblico e delle norme imperative;  

d) corrispondere immediatamente a ogni richiesta organizzativa del responsabile dell'organismo. 
3. Su istanza di parte, il responsabile dell'organismo provvede alla eventuale sostituzione del mediatore. Il regolamento individua la 
diversa competenza a decidere sull'istanza, quando la mediazione e' svolta dal responsabile dell'organismo.  

«2. AL MEDIATORE È FATTO, ALTRESÌ, OBBLIGO DI: 

A) SOTTOSCRIVERE, PER CIASCUN AFFARE PER IL QUALE È 

DESIGNATO, UNA DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA E DI 

IMPARZIALITÀ SECONDO LE FORMULE PREVISTE DAL 

REGOLAMENTO DI PROCEDURA APPLICABILE, NONCHÉ GLI 

ULTERIORI IMPEGNI EVENTUALMENTE PREVISTI DAL MEDESIMO 

REGOLAMENTO; 

B) COMUNICARE IMMEDIATAMENTE AL RESPONSABILE 

DELL’ORGANISMO E ALLE PARTI TUTTE LE CIRCOSTANZE, EMERSE 

DURANTE LA PROCEDURA, IDONEE AD INCIDERE SULLA SUA 

INDIPENDENZA E IMPARZIALITÀ; 

C) FORMULARE LE PROPOSTE DI CONCILIAZIONE NEL RISPETTO DEL 

LIMITE DELL’ORDINE PUBBLICO E DELLE NORME IMPERATIVE; 

D) CORRISPONDERE IMMEDIATAMENTE A OGNI RICHIESTA 

ORGANIZZATIVA DEL RESPONSABILE DELL’ORGANISMO.»; 

 

Art. 15 
Mediazione nell'azione di classe 
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1. Quando e' esercitata l'azione di classe prevista dall'articolo 140- bis del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni, 840-BIS DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE la conciliazione, interve- nuta 
dopo la scadenza del termine per l'adesione, ha effetto anche nei confronti degli aderenti che vi abbiano espressamente consen- 
tito.  

«CAPO II-BIS 

(DISPOSIZIONI SUL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO NELLA 

MEDIAZIONE CIVILE E COMMERCIALE) 

 

ART. 15-BIS 

(ISTITUZIONE DEL PATROCINIO E AMBITO DI APPLICABILITÀ) 

1. È ASSICURATO, ALLE CONDIZIONI STABILITE NEL PRESENTE CAPO, 

IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO ALLA PARTE NON ABBIENTE 

PER L’ASSISTENZA DELL’AVVOCATO NEL PROCEDIMENTO DI 

MEDIAZIONE NEI CASI DI CUI ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, SE È 

RAGGIUNTO L’ACCORDO DI CONCILIAZIONE. 

2. L’AMMISSIONE AL PATROCINIO È ESCLUSA NELLE CONTROVERSIE 

PER CESSIONE DI CREDITI E RAGIONI ALTRUI, AD ECCEZIONE DEL 

CASO IN CUI LA CESSIONE APPARE INDUBBIAMENTE FATTA IN 

PAGAMENTO DI CREDITI O RAGIONI PREESISTENTI. 

ART. 15-TER 

(CONDIZIONI REDDITUALI PER L’AMMISSIONE) 

1. PUÒ ESSERE AMMESSO AL PATROCINIO CHI È TITOLARE DI UN 

REDDITO IMPONIBILE AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 

PERSONE FISICHE, RISULTANTE DALL’ULTIMA DICHIARAZIONE, NON 

SUPERIORE ALL’IMPORTO INDICATO DALL’ARTICOLO 76 DEL TESTO 

UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN 

MATERIA DI SPESE DI GIUSTIZIA, DI CUI AL DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MAGGIO 2002, N. 115.  

ART. 15-QUATER 
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(ISTANZA PER L’AMMISSIONE ANTICIPATA) 

1. L’INTERESSATO CHE SI TROVA NELLE CONDIZIONI INDICATE 

NELL’ARTICOLO 15-TER PUÒ CHIEDERE DI ESSERE AMMESSO AL 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO AL FINE DI PROPORRE DOMANDA 

DI MEDIAZIONE O DI PARTECIPARE AL RELATIVO PROCEDIMENTO, 

NEI CASI DI CUI ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, E QUANDO LA 

MEDIAZIONE È DEMANDATA DAL GIUDICE.  

2. L’ISTANZA PER L’AMMISSIONE, A PENA DI INAMMISSIBILITÀ, È 

REDATTA E SOTTOSCRITTA IN CONFORMITÀ AGLI ARTICOLI 78, 

COMMA 2, E 79, COMMA 1, LETTERE B), C) E D), DEL DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 115 DEL 2002, E CONTIENE LE 

ENUNCIAZIONI IN FATTO E IN DIRITTO UTILI A VALUTARE LA NON 

MANIFESTA INFONDATEZZA DELLA PRETESA CHE SI INTENDE FAR 

VALERE.  

3. PER I REDDITI PRODOTTI ALL’ESTERO, IL CITTADINO DI STATO NON 

APPARTENENTE ALL’UNIONE EUROPEA O L’APOLIDE, A PENA DI 

INAMMISSIBILITÀ, CORREDA L’ISTANZA PER L’AMMISSIONE CON UNA 

CERTIFICAZIONE DELL’AUTORITÀ CONSOLARE COMPETENTE CHE 

ATTESTA LA VERIDICITÀ DI QUANTO IN ESSA INDICATO. IN CASO DI 

IMPOSSIBILITÀ DI PRESENTARE TALE CERTIFICAZIONE, L’ISTANZA È 

CORREDATA DA UNA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 

CERTIFICAZIONE, REDATTA AI SENSI DELL’ARTICOLO 47 DEL 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 

445.  

ART. 15-QUINQUIES 

(ORGANO COMPETENTE A RICEVERE L’ISTANZA PER L’AMMISSIONE 

ANTICIPATA E NOMINA DELL’AVVOCATO) 

1. L’ISTANZA PER L’AMMISSIONE ANTICIPATA È PRESENTATA, O 

PERSONALMENTE O A MEZZO RACCOMANDATA O A MEZZO POSTA 

ELETTRONICA CERTIFICATA O CON ALTRO SERVIZIO ELETTRONICO 

DI RECAPITO CERTIFICATO QUALIFICATO, DALL’INTERESSATO O 

DALL’AVVOCATO CHE NE HA AUTENTICATO LA FIRMA, AL CONSIGLIO 

DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DEL LUOGO DOVE HA SEDE 
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L’ORGANISMO DI MEDIAZIONE COMPETENTE INDIVIDUATO IN 

CONFORMITÀ ALL’ARTICOLO 4, COMMA 1. 

2. ENTRO VENTI GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER 

L’AMMISSIONE, IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI, 

VERIFICATANE L’AMMISSIBILITÀ, AMMETTE L’INTERESSATO AL 

PATROCINIO, IN VIA ANTICIPATA E PROVVISORIA, E GLIENE DÀ 

IMMEDIATA COMUNICAZIONE. 

3. CHI È AMMESSO AL PATROCINIO PUÒ NOMINARE UN AVVOCATO 

SCELTO TRA GLI ISCRITTI NEGLI ELENCHI DEGLI AVVOCATI PER IL 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO, ISTITUITI PRESSO I CONSIGLI 

DELL’ORDINE DEL LUOGO DOVE HA SEDE L’ORGANISMO DI 

MEDIAZIONE COMPETENTE INDIVIDUATO IN CONFORMITÀ 

ALL’ARTICOLO 4, COMMA 1. 

ART. 15-SEXIES 

(RICORSO AVVERSO IL RIGETTO DELL’ISTANZA PER L’AMMISSIONE 

ANTICIPATA) 

1. CONTRO IL RIGETTO DELL’ISTANZA PER L’AMMISSIONE 

ANTICIPATA, L’INTERESSATO PUÒ PROPORRE RICORSO, ENTRO VENTI 

GIORNI DALLA COMUNICAZIONE, AVANTI AL PRESIDENTE DEL 

TRIBUNALE DEL LUOGO IN CUI HA SEDE IL CONSIGLIO DELL’ORDINE 

CHE HA ADOTTATO IL PROVVEDIMENTO. SI APPLICA L’ARTICOLO 99, 

COMMI 2, 3 E 4, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 

115 DEL 2002. 

ART. 15-SEPTIES 

(EFFETTI DELL’AMMISSIONE ANTICIPATA E SUA CONFERMA) 

1. L’AMMISSIONE ANTICIPATA AL PATROCINIO È VALIDA PER 

L’INTERO PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE. 

2. LE INDENNITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 17, COMMI 3 E 4, NON SONO 

DOVUTE DALLA PARTE AMMESSA IN VIA ANTICIPATA AL 

PATROCINIO. 
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3. QUANDO È RAGGIUNTO L’ACCORDO DI CONCILIAZIONE, 

L’AMMISSIONE È CONFERMATA, SU ISTANZA DELL’AVVOCATO, DAL 

CONSIGLIO DELL’ORDINE CHE HA DELIBERATO L’AMMISSIONE 

ANTICIPATA, MEDIANTE APPOSIZIONE DEL VISTO DI CONGRUITÀ 

SULLA PARCELLA. 

4. L’ISTANZA DI CONFERMA INDICA L’AMMONTARE DEL COMPENSO 

RICHIESTO DALL’AVVOCATO ED È CORREDATA DALL’ACCORDO DI 

CONCILIAZIONE. IL CONSIGLIO DELL’ORDINE, VERIFICATA LA 

COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE E LA CONGRUITÀ DEL 

COMPENSO IN BASE AL VALORE DELL’ACCORDO INDICATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 11, COMMA 3, CONFERMA L’AMMISSIONE E 

TRASMETTE COPIA DELLA PARCELLA VISTATA ALL’UFFICIO 

COMPETENTE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PERCHÉ PROCEDA 

ALLE VERIFICHE RITENUTE NECESSARIE E ALL’ORGANISMO DI 

MEDIAZIONE. 

5. L’AVVOCATO NON PUÒ CHIEDERE NÉ PERCEPIRE DAL PROPRIO 

ASSISTITO COMPENSI O RIMBORSI A QUALUNQUE TITOLO, DIVERSI DA 

QUELLI PREVISTI DAL PRESENTE CAPO. OGNI PATTO CONTRARIO È 

NULLO E SI APPLICA L’ARTICOLO 85, COMMA 3, DEL DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 115 DEL 2002. 

ART. 15-OCTIES 

(DETERMINAZIONE, LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DELL’ONORARIO E 

DELLE SPESE DELL’AVVOCATO) 

1. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, ADOTTATO DI 

CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, 

ENTRO SEI MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLE DISPOSIZIONI 

ATTUATIVE DELLA LEGGE 25 NOVEMBRE 2021, N. 206, SONO STABILITI 

GLI IMPORTI SPETTANTI ALL’AVVOCATO DELLA PARTE AMMESSA AL 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO A TITOLO DI ONORARIO E SPESE. 

CON IL MEDESIMO DECRETO SONO STABILITE LE MODALITÀ DI 

LIQUIDAZIONE E DI PAGAMENTO, ANCHE MEDIANTE 

RICONOSCIMENTO DI CREDITO DI IMPOSTA O DI COMPENSAZIONE, 

DELLE SOMME DETERMINATE AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO, 

NONCHÉ LE MODALITÀ E I CONTENUTI DELLA RELATIVA RICHIESTA 

E I CONTROLLI APPLICABILI, ANCHE DI AUTENTICITÀ. 
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ART. 15-NOVIES 

(REVOCA DEL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE E RICORSO AVVERSO IL 

RELATIVO DECRETO) 

1. L’INSUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI PER L’AMMISSIONE DI CUI 

ALL’ARTICOLO 15-TER, DA CHIUNQUE ACCERTATA, ANCHE A SEGUITO 

DEI CONTROLLI DI CUI ALL’ARTICOLO 15-DECIES, COMMA 2, È 

COMUNICATA AL CONSIGLIO DELL’ORDINE CHE HA DELIBERATO 

L’AMMISSIONE. 

2. LE SOPRAVVENUTE MODIFICHE DELLE CONDIZIONI REDDITUALI 

CHE ESCLUDONO L’AMMISSIONE AL PATROCINIO SONO 

IMMEDIATAMENTE COMUNICATE DALLA PARTE AMMESSA O DAL SUO 

AVVOCATO AL CONSIGLIO DELL’ORDINE CHE HA DELIBERATO 

L’AMMISSIONE IN VIA ANTICIPATA. 

3. RICEVUTE LE COMUNICAZIONI PREVISTE DAI COMMI 1 E 2, IL 

CONSIGLIO DELL’ORDINE, EFFETTUATE LE VERIFICHE RITENUTE 

NECESSARIE, REVOCA L’AMMISSIONE E NE DÀ COMUNICAZIONE 

ALL’INTERESSATO, ALL’AVVOCATO E ALL’ORGANISMO DI 

MEDIAZIONE. 

4. CONTRO IL PROVVEDIMENTO DI REVOCA L’INTERESSATO PUÒ 

PROPORRE RICORSO, ENTRO VENTI GIORNI DALLA COMUNICAZIONE, 

AVANTI AL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DEL LUOGO IN CUI HA SEDE 

IL CONSIGLIO DELL’ORDINE CHE LO HA ADOTTATO. SI APPLICA 

L’ARTICOLO 99, COMMI 2, 3 E 4, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA N. 115 DEL 2002. 

ART. 15-DECIES 

(SANZIONI E CONTROLLI A PARTE DELLA GUARDIA DI FINANZA) 

1. CHIUNQUE, AL FINE DI OTTENERE O MANTENERE L’AMMISSIONE AL 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO, FORMULA L’ISTANZA PER 

L’AMMISSIONE CORREDATA DALLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 

CERTIFICAZIONE, ATTESTANTE FALSAMENTE LA SUSSISTENZA DELLE 

CONDIZIONI DI REDDITO PREVISTE, È PUNITO AI SENSI 
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DELL’ARTICOLO 125, COMMA 1, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA N. 115 DEL 2002. 

2. SI APPLICA L’ARTICOLO 88 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 30 MAGGIO 2002, N. 115. 

ART. 15-UNDECIES 

(DISPOSIZIONI FINANZIARIE) 

1. PER L’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE 

CAPO, È AUTORIZZATA LA SPESA DI 2,083 MILIONI DI EURO A 

DECORRERE DALL’ANNO 2023, CUI SI PROVVEDE MEDIANTE 

CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL FONDO PER L’ATTUAZIONE 

DELLA DELEGA PER L’EFFICIENZA DEL PROCESSO CIVILE E PER LA 

REVISIONE DELLA DISCIPLINA DEGLI STRUMENTI DI RISOLUZIONE 

ALTERNATIVA DELLE CONTROVERSIE E MISURE URGENTI DI 

RAZIONALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI DIRITTI 

DELLE PERSONE E DELLE FAMIGLIE, NONCHÉ IN MATERIA DI 

ESECUZIONE FORZATA ISTITUITO NELLO STATO DI PREVISIONE DEL 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 26 

NOVEMBRE 2021, N. 206. 

2. IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PROVVEDE ANNUALMENTE AL 

MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEL LIMITE DI SPESA DESTINATO 

ALLE MISURE PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO CHE, AL 

VERIFICARSI DI EVENTUALI SCOSTAMENTI RISPETTO AL PREDETTO 

LIMITE DI SPESA, PREVEDA IL CORRISPONDENTE AUMENTO DEL 

CONTRIBUTO UNIFICATO»; 

 

Capo III 

ORGANISMI DI MEDIAZIONE ED ENTI DI FORMAZIONE 

Art. 16 
Organismi di mediazione e registro. Elenco dei formatori 
1. Gli enti pubblici o privati, che diano garanzie di serieta' ed effi- cienza, sono abilitati a costituire organismi deputati, su istanza 
della parte interessata, a gestire il procedimento di mediazione nelle materie di cui all'articolo 2 del presente decreto. Gli organismi 
devono essere iscritti nel registro. 
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«1-BIS. AI FINI DELL’ABILITAZIONE DI CUI AL COMMA 1 E DEL SUO 

MANTENIMENTO, COSTITUISCONO REQUISITI DI SERIETÀ:  

A) L’ONORABILITÀ DEI SOCI, DEGLI AMMINISTRATORI, DEI 

RESPONSABILI E DEI MEDIATORI DEGLI ORGANISMI;  

B) LA PREVISIONE, NELL’OGGETTO SOCIALE O NELLO SCOPO 

ASSOCIATIVO, DELLO SVOLGIMENTO IN VIA ESCLUSIVA DI SERVIZI DI 

MEDIAZIONE, CONCILIAZIONE O RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE 

CONTROVERSIE E DI FORMAZIONE NEI MEDESIMI AMBITI;  

C) L’IMPEGNO DELL’ORGANISMO A NON PRESTARE I SERVIZI DI 

MEDIAZIONE, CONCILIAZIONE E RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE 

CONTROVERSIE QUANDO HA UN INTERESSE NELLA LITE. 

1-TER. AI FINI DI CUI AL COMMA 1 COSTITUISCONO REQUISITI DI 

EFFICIENZA DELL’ORGANISMO L’ADEGUATEZZA 

DELL’ORGANIZZAZIONE, LA CAPACITÀ FINANZIARIA, LA QUALITÀ 

DEL SERVIZIO, LA TRASPARENZA ORGANIZZATIVA, AMMINISTRATIVA 

E CONTABILE, NONCHÉ LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL 

RESPONSABILE DELL’ORGANISMO E QUELLA DEI MEDIATORI.»; 

 

 

2. La formazione del registro e la sua revisione, l'iscrizione, la so- spensione e la cancellazione degli iscritti, l'istituzione di separate 
sezioni del registro per la trattazione degli affari che richiedono specifiche competenze anche in materia di consumo e internazio- 
nali, nonche' la determinazione delle indennita' spettanti agli orga- nismi sono disciplinati con appositi decreti del Ministro della 
giusti- zia, di concerto, relativamente alla materia del consumo, con il Mi- nistro dello sviluppo economico. Fino all'adozione di tali 
decreti si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei decreti del Mi- nistro della giustizia 23 luglio 2004, n. 222 e 23 luglio 
2004, n. 223. A tali disposizioni si conformano, sino alla medesima data, gli orga- nismi di composizione extragiudiziale previsti 
dall'articolo 141 del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. 
3. L'organismo, unitamente alla domanda di iscrizione nel registro, deposita presso il Ministero della giustizia il proprio 
regolamento di procedura e il codice etico, comunicando ogni successiva varia- zione. Nel regolamento devono essere previste, 
fermo quanto sta- bilito dal presente decreto, le procedure telematiche eventual- mente utilizzate dall'organismo, in modo da 
garantire la sicurezza delle comunicazioni e il rispetto della riservatezza dei dati. Al rego- lamento devono essere allegate le tabelle 

delle indennita' spettanti agli organismi costituiti da enti privati E DEI RELATIVI CRITERI DI CALCOLO, proposte per 

l'approvazione a norma dell'articolo 17. Ai fini dell'iscrizione nel registro il Mini- stero della giustizia valuta l'idoneita' del 
regolamento.  

4. La vigilanza sul registro e' esercitata dal Ministero della giustizia e, con riferimento alla sezione per la trattazione degli affari in 
ma- teria di consumo di cui al comma 2, anche dal Ministero dello svi- luppo economico.  

4-bis. Gli avvocati iscritti all'albo sono di diritto mediatori. Gli avvo- cati iscritti ad organismi di mediazione devono essere adeguata- 
mente formati in materia di mediazione e mantenere la propria preparazione con percorsi di aggiornamento teorico-pratici a ciò fi- 

http://www.asac-agenzie.it/
mailto:segreteria@asac-agenzie.it


 
A.S.A.C. 

Associazione per lo Sviluppo delle Agenzie di Conciliazione 
iscritta al n. 20 (PDG 17.12.2007) del registro degli organismi deputati a gestire tentativi di mediazione 

a norma del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 
iscritta con PDG 07.06.2007 del Ministero della Giustizia tra i soggetti accreditati a tenere corsi di formazione 

previsti dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28 
 

Corso Buenos Aires,79 – 20124 Milano 
Tel 0233105698 – Fax 0266710422 

c.f.: 97341720155 – p.i.: 04532840966 
Sito internet: www.asac-agenzie.it  E-mail: segreteria@asac-agenzie.it 

nalizzati, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 55-bis  ARTICOLO 62 del co- dice deontologico forense. Dall'attuazione della 

presente disposi- zione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi- nanza pubblica. (1)  

5. Presso il Ministero della giustizia e' istituito, con decreto ministe- riale, l'elenco dei formatori per la mediazione. Il decreto, IN 
CONFORMITÀ ALL’ARTICOLO 16-BIS, stabilisce i criteri per l'iscrizione, la sospensione e la cancellazione degli iscritti, nonche' 
per lo svolgimento dell'attivita' di formazione, in modo da garantire elevati livelli di formazione dei mediatori. Con lo stesso 
decreto, e' stabilita la data a decorrere dalla quale la partecipa- zione all'attivita' di formazione di cui al presente comma costituisce 
per il mediatore requisito di qualificazione professionale.  

6. L'istituzione e la tenuta del registro e dell'elenco dei formatori avvengono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumen- 
tali gia' esistenti, e disponibili a legislazione vigente, presso il Mini- stero della giustizia e il Ministero dello sviluppo economico, per 
la parte di rispettiva competenza, e, comunque, senza nuovi o mag- giori oneri per il bilancio dello Stato.  

(1) Comma inserito dall'art. 84, co. 1, lett. p), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applica- 
bilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del medesimo D.L. n. 69/2013.  

«ART. 16-BIS 

(ENTI DI FORMAZIONE) 

1. SONO ABILITATI A ISCRIVERSI NELL’ELENCO DEGLI ENTI DI 

FORMAZIONE IN MATERIA DI MEDIAZIONE GLI ENTI PUBBLICI O 

PRIVATI CHE DANNO GARANZIE DI SERIETÀ ED EFFICIENZA, COME 

DEFINITI DALL’ARTICOLO 16, COMMI 1-BIS E 1-TER. 

2. AI FINI DI CUI AL COMMA 1, L’ENTE DI FORMAZIONE È ALTRESÌ 

TENUTO A NOMINARE UN RESPONSABILE SCIENTIFICO DI CHIARA 

FAMA ED ESPERIENZA IN MATERIA DI MEDIAZIONE, CONCILIAZIONE 

O RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE CONTROVERSIE, IL QUALE 

ASSICURA LA QUALITÀ DELLA FORMAZIONE EROGATA DALL’ENTE, 

LA COMPLETEZZA, L’ADEGUATEZZA E L’AGGIORNAMENTO DEL 

PERCORSO FORMATIVO OFFERTO E LA COMPETENZA ED ESPERIENZA 

DEI FORMATORI, MATURATE ANCHE ALL’ESTERO. IL RESPONSABILE 

COMUNICA PERIODICAMENTE IL PROGRAMMA FORMATIVO E I 

NOMINATIVI DEI FORMATORI SCELTI AL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA, SECONDO LE PREVISIONI DEL DECRETO DI CUI 

ALL’ARTICOLO 16, COMMA 2. 

3. IL DECRETO DI CUI ALL’ARTICOLO 16, COMMA 2, STABILISCE 

ALTRESÌ I REQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEI MEDIATORI E DEI 

FORMATORI NECESSARI PER L’ISCRIZIONE, E IL MANTENIMENTO 

DELL’ISCRIZIONE, NEI RISPETTIVI ELENCHI.»; 
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Art. 17 
Risorse, regime tributario e indennita' 
1. In attuazione dell'articolo 60, comma 3, lettera o), della legge 18 giugno 2009, n. 69, le agevolazioni fiscali previste dal presente 
arti- colo, commi 2 e 3, e dall'articolo 20, rientrano tra le finalita' del Mi- nistero della giustizia finanziabili con la parte delle risorse 
affluite al «Fondo Unico Giustizia» attribuite al predetto Ministero, ai sensi del comma 7 dell'articolo 2, lettera b), del decreto-legge 
16 settem- bre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no- vembre 2008, n. 181, e dei commi 3 e 4 dell'articolo 7 
del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30 luglio 2009, n. 127. 
2. Tutti gli atti, documenti e provvedimenti relativi al procedimento di mediazione sono esenti dall'imposta di bollo e da ogni spesa, 
tassa o diritto di qualsiasi specie e natura. 
3. Il verbale di accordo e' esente dall'imposta di registro entro il li- mite di valore di 50.000 euro, altrimenti l'imposta e' dovuta per 
la parte eccedente. 
4. Fermo restando quanto previsto dai commi 5-bis e 5-ter del pre- sente articolo, con il decreto di cui all'articolo 16, comma 2, 
sono determinati: 
a) l'ammontare minimo e massimo delle indennità spettanti agli or- ganismi pubblici, il criterio di calcolo e le modalità di 
ripartizione tra le parti; 
b) i criteri per l'approvazione delle tabelle delle indennità proposte dagli organismi costituiti da enti privati; 
c) le maggiorazioni massime dell'indennità dovute, non superiori al 25 per cento, nell'ipotesi di successo della mediazione; 
d) le riduzioni minime delle indennità dovute nelle ipotesi in cui la mediazione è condizione di procedibilità ai sensi dell'articolo 5, 
comma 1-bis, ovvero è disposta dal giudice ai sensi dell'articolo 5, comma 2. (1)  

[5. Quando la mediazione e' condizione di procedibilita' della do- manda ai sensi dell'articolo 5, comma 1, all'organismo non e' do- 
vuta alcuna indennita' dalla parte che si trova nelle condizioni per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi 
dell'articolo 76 (L) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al decreto del 
Presidente della Re- pubblica del 30 maggio 2002, n. 115. A tale fine la parte e' tenuta a depositare presso l'organismo apposita 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta', la cui sottoscrizione puo' essere autenticata dal medesimo mediatore, nonche' a 
produrre, a pena di inammissi- bilita', se l'organismo lo richiede, la documentazione necessaria a comprovare la veridicita' di quanto 
dichiarato.] (2)  

5-bis. Quando la mediazione è condizione di procedibilità della do- manda ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, ovvero è disposta 
dal giudice ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del presente decreto, all'organismo non è dovuta alcuna indennità dalla parte che si 
trova nelle condizioni per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 76 (L) del testo unico delle disposizioni 
legisla- tive e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
e succes- sive modificazioni. A tale fine la parte è tenuta a depositare presso l'organismo apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà, la cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo media- tore, nonché a produrre, a pena di inammissibilità, 
se l'organismo lo richiede, la documentazione necessaria a comprovare la veridi- cità di quanto dichiarato. (3)  

5-ter. Nel caso di mancato accordo all'esito del primo incontro, nes- sun compenso è dovuto per l'organismo di mediazione. (3) 
6. Il Ministero della giustizia provvede, nell'ambito delle proprie at- tivita' istituzionali, al monitoraggio delle mediazioni concernenti 
i soggetti esonerati dal pagamento dell'indennita' di mediazione. Dei risultati di tale monitoraggio si tiene conto per la 
determinazione, con il decreto di cui all'articolo 16, comma 2, delle indennita' spet- tanti agli organismi pubblici, in modo da coprire 
anche il costo dell'attivita' prestata a favore dei soggetti aventi diritto all'esonero. 7. L'ammontare dell'indennita' puo' essere 
rideterminato ogni tre anni in relazione alla variazione, accertata dall'Istituto Nazionale di Statistica, dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nel triennio precedente.  

8. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni dei commi 2 e 3, valutati in 5,9 milioni di euro per l'anno 2010 e 7,018 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2011, si provvede mediante corrispon- dente riduzione della quota delle risorse del «Fondo 
unico giusti- zia» di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b) del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, che, a tale fine, resta acquisita all'en- trata del bilancio dello Stato.  
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9. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitorag- gio degli oneri di cui ai commi 2 e 3 ed in caso si verifichino 
scosta- menti rispetto alle previsioni di cui al comma 8, resta acquisito all'entrata l'ulteriore importo necessario a garantire la 
copertura fi- nanziaria del maggiore onere a valere sulla stessa quota del Fondo unico giustizia di cui al comma 8.  

(1) Il comma che recitava: "4. Con il decreto di cui all'articolo 16, comma 2, sono determinati: 
a) l'ammontare minimo e massimo delle indennita' spettanti agli organi- smi pubblici, il criterio di calcolo e le modalita' di ripartizione tra le parti; b) 
i criteri per l'approvazione delle tabelle delle indennita' proposte dagli organismi costituiti da enti privati; c) le maggiorazioni massime delle in- 
dennita' dovute, non superiori al venticinque per cento, nell'ipotesi di suc- cesso della mediazione; d) le riduzioni minime delle indennita' dovute nelle 
ipotesi in cui la mediazione e' condizione di procedibilita' ai sensi dell'articolo 5, comma 1." è stato così sostituito dall'art. 84, co. 1, lett. p), n. 1), D.L. 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’applicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 
del medesimo D.L. n. 69/2013. 
(2) La Corte Costituzionale, con sentenza 24 ottobre - 6 dicembre 2012, n. 272, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente comma.  

(3) Comma inserito dall'art. 84, co. 1, lett. p), n. 2), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; per l’ap- 
plicabilità di tale disposizione vedi il comma 2 dell’ art. 84 del mede- 
simo D.L. n. 69/2013.  

«ART. 17 

(RISORSE, REGIME TRIBUTARIO E INDENNITÀ) 

1. TUTTI GLI ATTI, DOCUMENTI E PROVVEDIMENTI RELATIVI AL 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE SONO ESENTI DALL’IMPOSTA DI 

BOLLO E DA OGNI SPESA, TASSA O DIRITTO DI QUALSIASI SPECIE E 

NATURA. 

2. IL VERBALE CONTENENTE L’ACCORDO DI CONCILIAZIONE È 

ESENTE DALL’IMPOSTA DI REGISTRO ENTRO IL LIMITE DI VALORE DI 

CENTOMILA EURO, ALTRIMENTI L’IMPOSTA È DOVUTA PER LA PARTE 

ECCEDENTE. 

3. CIASCUNA PARTE, AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA 

DOMANDA DI MEDIAZIONE O AL MOMENTO DELL’ADESIONE, 

CORRISPONDE ALL’ORGANISMO, OLTRE ALLE SPESE DOCUMENTATE, 

UN IMPORTO A TITOLO DI INDENNITÀ COMPRENDENTE LE SPESE DI 

AVVIO E LE SPESE DI MEDIAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL PRIMO 

INCONTRO. QUANDO LA MEDIAZIONE SI CONCLUDE SENZA 

L’ACCORDO AL PRIMO INCONTRO, LE PARTI NON SONO TENUTE A 

CORRISPONDERE IMPORTI ULTERIORI. 

4. IL REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO DI MEDIAZIONE INDICA LE 

ULTERIORI SPESE DI MEDIAZIONE DOVUTE DALLE PARTI PER LA 

CONCLUSIONE DELL’ACCORDO DI CONCILIAZIONE E PER GLI 

INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO.  
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5. CON IL DECRETO DI CUI ALL’ARTICOLO 16, COMMA 2, SONO 

DETERMINATI: 

A) L’AMMONTARE MINIMO E MASSIMO DELLE INDENNITÀ SPETTANTI 

AGLI ORGANISMI PUBBLICI, IL CRITERIO DI CALCOLO E LE 

MODALITÀ DI RIPARTIZIONE TRA LE PARTI; 

B) I CRITERI PER L’APPROVAZIONE DELLE TABELLE DELLE 

INDENNITÀ PROPOSTE DAGLI ORGANISMI COSTITUITI DA ENTI 

PRIVATI; 

C) GLI IMPORTI A TITOLO DI INDENNITÀ PER LE SPESE DI AVVIO E PER 

LE SPESE DI MEDIAZIONE PER IL PRIMO INCONTRO; 

D) LE MAGGIORAZIONI MASSIME DELL’INDENNITÀ DOVUTE, NON 

SUPERIORI AL 25 PER CENTO, NELL’IPOTESI DI SUCCESSO DELLA 

MEDIAZIONE; 

E) LE RIDUZIONI MINIME DELLE INDENNITÀ DOVUTE NELLE IPOTESI 

IN CUI LA MEDIAZIONE È CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 5, COMMA 1, OVVERO È DEMANDATA DAL GIUDICE; 

F) I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE DELL’ACCORDO 

DI CONCILIAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 11, COMMA 3. 

6. QUANDO LA MEDIAZIONE È CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ DELLA 

DOMANDA GIUDIZIALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 5, COMMA 1, 

OVVERO DELL’ARTICOLO 5-QUATER, COMMA 2, ALL’ORGANISMO NON 

È DOVUTA ALCUNA INDENNITÀ DALLA PARTE AMMESSA AL 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO. 

7. IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PROVVEDE, NELL’AMBITO DELLE 

PROPRIE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, AL MONITORAGGIO DELLE 

MEDIAZIONI CONCERNENTI I SOGGETTI ESONERATI DAL 

PAGAMENTO DELL’INDENNITÀ DI MEDIAZIONE.  

8. L’AMMONTARE DELL’INDENNITÀ PUÒ ESSERE RIDETERMINATO 

OGNI TRE ANNI IN RELAZIONE ALLA VARIAZIONE, ACCERTATA 

DALL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA, DELL’INDICE DEI PREZZI 

http://www.asac-agenzie.it/
mailto:segreteria@asac-agenzie.it


 
A.S.A.C. 

Associazione per lo Sviluppo delle Agenzie di Conciliazione 
iscritta al n. 20 (PDG 17.12.2007) del registro degli organismi deputati a gestire tentativi di mediazione 

a norma del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 
iscritta con PDG 07.06.2007 del Ministero della Giustizia tra i soggetti accreditati a tenere corsi di formazione 

previsti dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28 
 

Corso Buenos Aires,79 – 20124 Milano 
Tel 0233105698 – Fax 0266710422 

c.f.: 97341720155 – p.i.: 04532840966 
Sito internet: www.asac-agenzie.it  E-mail: segreteria@asac-agenzie.it 

AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI, 

VERIFICATASI NEL TRIENNIO PRECEDENTE. 

9. PER L’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2, È 

AUTORIZZATA LA SPESA DI 5,9 MILIONI DI EURO PER L’ANNO 2010, DI 

7,018 MILIONI DI EURO PER GLI ANNI DAL 2011 AL 2022 E DI 13,098 

MILIONI DI EURO A DECORRERE DALL’ANNO 2023, CUI SI PROVVEDE: 

A) QUANTO A 5,9 MILIONI DI EURO PER L’ANNO 2010 E 7,018 MILIONI DI 

EURO A DECORRERE DALL’ANNO 2011 MEDIANTE CORRISPONDENTE 

RIDUZIONE DELLA QUOTA DELLE RISORSE DEL «FONDO UNICO 

GIUSTIZIA» DI CUI ALL’ARTICOLO 2, COMMA 7, LETTERA B) DEL 

DECRETO-LEGGE 16 SETTEMBRE 2008, N. 143, CONVERTITO, CON 

MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 13 NOVEMBRE 2008, N. 181, CHE, A 

TALE FINE, RESTA ACQUISITA ALL’ENTRATA DEL BILANCIO DELLO 

STATO; 

B) QUANTO A 6,08 MILIONI DI EURO A DECORRERE DALL’ANNO 2023 

MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL FONDO PER 

L’ATTUAZIONE DELLA DELEGA PER L’EFFICIENZA DEL PROCESSO 

CIVILE E PER LA REVISIONE DELLA DISCIPLINA DEGLI STRUMENTI DI 

RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE CONTROVERSIE E MISURE 

URGENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI 

DIRITTI DELLE PERSONE E DELLE FAMIGLIE, NONCHÉ IN MATERIA DI 

ESECUZIONE FORZATA ISTITUITO NELLO STATO DI PREVISIONE DEL 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 26 

NOVEMBRE 2021, N. 206.»; 

 

Art. 18 
Organismi presso i tribunali 
1. I consigli degli ordini degli avvocati possono istituire organismi presso ciascun tribunale, avvalendosi di proprio personale e utiliz- 
zando i locali loro messi a disposizione dal presidente del tribunale. Gli organismi presso i tribunali sono iscritti al registro a 
semplice domanda, nel rispetto dei criteri stabiliti dai decreti di cui all'arti- colo 16.  

Art. 19 
Organismi presso i consigli degli ordini professionali e presso le camere di commercio 
1. I consigli degli ordini professionali possono istituire, per le mate- rie riservate alla loro competenza, previa autorizzazione del 
Mini- stero della giustizia, organismi speciali, avvalendosi di proprio per- sonale e utilizzando locali nella propria disponibilita'. 
2. Gli organismi di cui al comma 1 e gli organismi istituiti ai sensi dell'articolo 2, comma 4, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura sono iscritti al registro a semplice domanda, nel rispetto dei criteri 
stabi- liti dai decreti di cui all'articolo 16.  
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Capo IV 
DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE E INFORMATIVA  

Art. 20 
Credito d'imposta 
1. Alle parti che corrispondono l'indennita' ai soggetti abilitati a svolgere il procedimento di mediazione presso gli organismi e' rico- 
nosciuto, in caso di successo della mediazione, un credito d'imposta commisurato all'indennita' stessa, fino a concorrenza di euro 
cin- quecento, determinato secondo quanto disposto dai commi 2 e 3. In caso di insuccesso della mediazione, il credito d'imposta e' 
ri- dotto della meta'. 
2. A decorrere dall'anno 2011, con decreto del Ministro della giusti- zia, entro il 30 aprile di ciascun anno, e' determinato 
l'ammontare delle risorse a valere sulla quota del «Fondo unico giustizia» di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem- bre 2008, n. 181, destinato alla copertura delle 
minori entrate deri- vanti dalla concessione del credito d'imposta di cui al comma 1 re- lativo alle mediazioni concluse nell'anno 
precedente. Con il mede- simo decreto e' individuato il credito d'imposta effettivamente spettante in relazione all'importo di 
ciascuna mediazione in misura proporzionale alle risorse stanziate e, comunque, nei limiti dell'im- porto indicato al comma 1. 
3. Il Ministero della giustizia comunica all'interessato l'importo del credito d'imposta spettante entro 30 giorni dal termine indicato 
al comma 2 per la sua determinazione e trasmette, in via telematica, all'Agenzia delle entrate l'elenco dei beneficiari e i relativi 
importi a ciascuno comunicati. 
4. Il credito d'imposta deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi ed e' utilizzabile a decorrere dalla 
data di ricevimento della comunicazione di cui al comma 3, in com- pensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, nonche', da parte delle persone fisiche non titolari di  

redditi d'impresa o di lavoro autonomo, in diminuzione delle impo- ste sui redditi. Il credito d'imposta non da' luogo a rimborso e 
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, ne' del valore della produzione netta ai fini dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

5. Ai fini della copertura finanziaria delle minori entrate derivanti dal presente articolo il Ministero della giustizia provvede annual- 
mente al versamento dell'importo corrispondente all'ammontare delle risorse destinate ai crediti d'imposta sulla contabilita' 
speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio».  

«ART. 20 

(CREDITO D’IMPOSTA IN FAVORE DELLE PARTI E DEGLI ORGANISMI DI 

MEDIAZIONE) 

1. ALLE PARTI È RICONOSCIUTO, QUANDO È RAGGIUNTO L’ACCORDO 

DI CONCILIAZIONE, UN CREDITO D’IMPOSTA COMMISURATO 

ALL’INDENNITÀ CORRISPOSTA AI SENSI DELL’ARTICOLO 17, COMMI 3 

E 4, FINO A CONCORRENZA DI EURO SEICENTO. NEI CASI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, E QUANDO LA MEDIAZIONE È 

DEMANDATA DAL GIUDICE, ALLE PARTI È ALTRESÌ RICONOSCIUTO UN 

CREDITO D’IMPOSTA COMMISURATO AL COMPENSO CORRISPOSTO 

AL PROPRIO AVVOCATO PER L’ASSISTENZA NELLA PROCEDURA DI 

MEDIAZIONE, NEI LIMITI PREVISTI DAI PARAMETRI FORENSI E FINO A 

CONCORRENZA DI EURO SEICENTO.  
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2. I CREDITI D’IMPOSTA PREVISTI DAL COMMA 1 SONO UTILIZZABILI 

DALLA PARTE NEL LIMITE COMPLESSIVO DI EURO SEICENTO PER 

PROCEDURA E FINO AD UN IMPORTO MASSIMO ANNUALE DI EURO 

DUEMILAQUATTROCENTO PER LE PERSONE FISICHE E DI EURO 

VENTIQUATTROMILA PER LE PERSONE GIURIDICHE. IN CASO DI 

INSUCCESSO DELLA MEDIAZIONE I CREDITI D’IMPOSTA SONO 

RIDOTTI DELLA METÀ. 

3. È RICONOSCIUTO UN ULTERIORE CREDITO D’IMPOSTA 

COMMISURATO AL CONTRIBUTO UNIFICATO VERSATO DALLA PARTE 

DEL GIUDIZIO ESTINTO A SEGUITO DELLA CONCLUSIONE DI UN 

ACCORDO DI CONCILIAZIONE, NEL LIMITE DELL’IMPORTO VERSATO 

E FINO A CONCORRENZA DI EURO CINQUECENTODICIOTTO. 

4. AGLI ORGANISMI DI MEDIAZIONE È RICONOSCIUTO UN CREDITO 

D’IMPOSTA COMMISURATO ALL’INDENNITÀ NON ESIGIBILE DALLA 

PARTE AMMESSA AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 15-SEPTIES, COMMA 2, FINO A UN IMPORTO MASSIMO 

ANNUALE DI EURO VENTIQUATTROMILA. 

5. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, DA ADOTTARE 

ENTRO SEI MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLE DISPOSIZIONI 

ATTUATIVE DELLA LEGGE 25 NOVEMBRE 2021, N. 206, RECANTE 

DELEGA AL GOVERNO PER L'EFFICIENZA DEL PROCESSO CIVILE E 

PER LA REVISIONE DELLA DISCIPLINA DEGLI STRUMENTI DI 

RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE CONTROVERSIE E MISURE 

URGENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI 

DIRITTI DELLE PERSONE E DELLE FAMIGLIE NONCHÉ IN MATERIA DI 

ESECUZIONE FORZATA, SONO STABILITE LE MODALITÀ DI 

RICONOSCIMENTO DEI CREDITI D’IMPOSTA DI CUI AL PRESENTE 

ARTICOLO, LA DOCUMENTAZIONE DA ESIBIRE A CORREDO DELLA 

RICHIESTA E I CONTROLLI SULL’AUTENTICITÀ DELLA STESSA, 

NONCHÉ LE MODALITÀ DI TRASMISSIONE IN VIA TELEMATICA 

ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE DELL’ELENCO DEI BENEFICIARI E DEI 

RELATIVI IMPORTI A CIASCUNO COMUNICATI. 

6. PER L’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE 

ARTICOLO, È AUTORIZZATA LA SPESA DI EURO 54.453.540 A 

DECORRERE DALL’ANNO 2023, CUI SI PROVVEDE MEDIANTE 
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CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL FONDO PER L’ATTUAZIONE DELLA 

DELEGA PER L’EFFICIENZA DEL PROCESSO CIVILE E PER LA 

REVISIONE DELLA DISCIPLINA DEGLI STRUMENTI DI RISOLUZIONE 

ALTERNATIVA DELLE CONTROVERSIE E MISURE URGENTI DI 

RAZIONALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI DIRITTI 

DELLE PERSONE E DELLE FAMIGLIE, NONCHÉ IN MATERIA DI 

ESECUZIONE FORZATA ISTITUITO NELLO STATO DI PREVISIONE DEL 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 26 

NOVEMBRE 2021, N. 206. IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PROVVEDE 

ANNUALMENTE AL VERSAMENTO DELL’IMPORTO CORRISPONDENTE 

ALL’AMMONTARE DELLE RISORSE DESTINATE AI CREDITI D’IMPOSTA 

SULLA CONTABILITÀ SPECIALE N. 1778 “AGENZIA DELLE ENTRATE - 

FONDI DI BILANCIO”.». 

 

Art. 21 
Informazioni al pubblico 
1. Il Ministero della giustizia cura, attraverso il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e con i fondi previsti dalla legge 7 giugno 2000, n. 150, la divulga- zione al pubblico attraverso apposite campagne 
pubblicitarie, in particolare via internet, di informazioni sul procedimento di media- zione e sugli organismi abilitati a svolgerlo.  

Capo V 
ABROGAZIONI, COORDINAMENTI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

Art. 22 
Obblighi di segnalazione per la prevenzione del sistema finanzia- rio a scopo di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
1. All'articolo 10, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 21 no- vembre 2007, n. 231, dopo il numero 5) e' aggiunto il seguente: 
«5-bis) mediazione, ai sensi dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69;».  

Art. 23 
Abrogazioni 
1. Sono abrogati gli articoli da 38 a 40 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e i rinvii operati dalla legge a tali articoli si in- 
tendono riferiti alle corrispondenti disposizioni del presente de- creto. 
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono i procedimenti ob- bligatori di conciliazione e mediazione, comunque denominati, 
nonche' le disposizioni concernenti i procedimenti di conciliazione relativi alle controversie di cui all'articolo 409 del codice di 
proce- dura civile. I procedimenti di cui al periodo precedente sono espe- riti in luogo di quelli previsti dal presente decreto.  

Art. 24 
Disposizioni transitorie e finali 
1. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 1, acquistano efficacia decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
de- creto e si applicano ai processi successivamente iniziati. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto ob- bligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi' 4 marzo 2010.  

NAPOLITANO  
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Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri Alfano, Ministro della giustizia 
Visto, il Guardasigilli: Alfano  

Sezione II 

(Disposizioni in materia di mediazione e negoziazione assistita) 

 

Art. 41 

(Disposizioni transitorie delle modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 7 entrano in vigore il 30 giugno 2023; 

2. Gli organismi di mediazione iscritti nel registro di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 

18 ottobre 2010, n.180, se intendono mantenere l’iscrizione, sono tenuti, entro il 30 aprile 

2023, a presentare la relativa istanza al Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero 

della giustizia, corredata dalla documentazione attestante l’adeguamento ai requisiti previsti 

dall’ articolo 16, come modificato dall’articolo 7 del presente decreto. Fino al 30 giugno 

2023 gli organismi iscritti non possono essere sospesi o cancellati dal registro per mancanza 

di tali requisiti. Il mancato adeguamento entro il 30 giugno 2023 comporta la sospensione 

degli organismi dal registro.  

3. Gli enti di formazione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 17 del decreto ministeriale n. 180 

del 2010 se intendono mantenere l’iscrizione, sono tenuti, entro il 30 aprile 2023, a 

presentare istanza al Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia, 

corredata dalla documentazione attestante l’adeguamento ai requisiti previsti dall’articolo 

16-bis, introdotto dall’articolo 7 del presente decreto. Il mancato adeguamento entro il 30 

giugno 2023 comporta la sospensione degli enti dall’elenco. 

4. Le disposizioni di cui all’articolo 9 entrano in vigore il 30 giugno 2023. 

 

Art. 42 

(Monitoraggio dei casi di tentativo obbligatorio di mediazione ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 

4 marzo 2010, n. 28) 

1. Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del presente decreto, il Ministero della giustizia, 

alla luce delle risultanze statistiche, verifica l’opportunità della permanenza della procedura 
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di mediazione come condizione di procedibilità nei casi previsti dall’articolo 5, comma 1, 

del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28. 

 

Art. 43 

(Monitoraggio del rispetto dei limiti di spesa) 

1. Il Ministero della giustizia provvede annualmente al monitoraggio del rispetto dei limiti di 

spesa di cui agli articoli 15-undecies, 17, comma 9, e 20, comma 6, del decreto legislativo 4 

marzo 2010, n. 28, e 11-undecies del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, e al verificarsi di eventuali 

scostamenti rispetto ai predetti limiti di spesa provvede a compensare lo scostamento con il 

corrispondente aumento del contributo unificato. 

 

Art. 44 

(Norma di coordinamento) 

1. Le parole «articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28», ovunque 

presenti, in tutta la legislazione vigente, sono sostituite, dal 30 giugno 2023, dalle parole 

«articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28». 
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